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EDITORIALE

Mentre il sistema bancario tradi-
zionale misura il successo solo in 
base ai risultati economici, per 

una Banca di Credito Cooperativo la logi-
ca è anche, e soprattutto, sociale. Ecco 
perché ogni accordo rappresenta un va-
lore aggiunto, che esprime condivisione e 
consolida i legami sul territorio.
Ne è testimonianza quello siglato tra l’As-
sociazione Nazionale dei Comuni Italiani 
e Federcasse – in rappresentanza di tutte 
le BCC italiane – formalizzato a Napoli lo 
scorso 11 ottobre. Il documento attribu-
isce agli Istituti di credito cooperativo il 
ruolo di co-attori, in sinergia con i Comu-
ni, per sperimentare soluzioni innovative 
condivise e processi partecipati di svilup-
po territoriale, capaci di contrastare l’im-
poverimento demografico, economico e 
sociale. Diverse le modalità di attuazione, 
che vanno dalla presenza con sportelli e 
punti operativi allo sviluppo di specifiche 
collaborazioni tra BCC e Comuni per faci-
litare l’accesso ai finanziamenti e miglio-
rare l’efficienza degli strumenti in uso, 
fino all’educazione finanziaria proposta 
sui territori e alla costruzione di alleanze 
operative con le associazioni di categoria.
Il positivo rapporto con le Amministra-
zioni locali, così come con gli altri enti 
del territorio, è nella natura della nostra 
Cassa. Penso alla positiva sinergia con il 
Comune di Folgaria che ci ha recentemen-
te coinvolti in una serata sulla previdenza 
complementare, alla collaborazione con il 
Comune di Bosco Chiesanuova per la rea-

lizzazione della mostra di opere d’arte del 
nostro Istituto che verrà proposta a fine 
anno e al patrocinio concesso dal Comune 
di Ala per le iniziative in tema di genitoria-
lità delle scorse settimane. 
Vorrei però sottolineare come i buoni rap-
porti istituzionali siano solo la punta di un 
iceberg e specchio delle buone relazioni 
che, come Cassa, intratteniamo ogni giorno 
con Soci e Socie, clienti, imprese, associa-
zioni e cooperative che operano sul nostro 
stesso territorio. Una situazione che si ri-
scontra nelle comunità in cui la Cassa ha una 
presenza storica e consolidata, ma anche in 
Lessinia, dove nel 2026 festeggeremo i 30 
anni di presenza. Nelle nuove zone di ope-
ratività della Valpolicella, della Valpantena 
e di Verona città entriamo, invece, in punta 
di piedi, con il nostro modo peculiare di fare 
banca, facendoci conoscere, nel tempo, per 
quello che siamo. Iniziative come la Ski-
card Socio e il contributo “Con te, per le tue 
passioni”, di cui leggerete nelle prossime 
pagine, valorizzano il nostro essere banca 
differente e rendono concreta la volontà di 
contribuire al miglioramento delle comu-
nità dal punto di vista economico e morale!
Concludo porgendo a Voi e alle vostre fa-
miglie i migliori auguri per le festività 
natalizie e per un positivo 2026, con la 
certezza che la Cassa sarà sempre in pri-
ma linea nel promuovere relazioni positive 
con la comunità locale!

Maurizio Maffei
Presidente

L’importanza di 
intrattenere legami solidi 
nelle comunità
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La scelta di 
affiancare 
anziché inseguire

Qualche mese fa mi sono imbattuto in 
un ragionamento molto interessan-
te illustrato dall’esperto in comuni-

cazione Luigi Irione, inerente la tendenza 
del mondo intorno a noi a “vivere in verti-
cale”: tutti cerchiamo di “salire”, tra ver-
tici, numeri, performance. Perfino i social 
sono impostati sullo scroll, cioè lo scorrere 
in verticale. Ma poi arrivano dei momenti 
in cui, come afferma Irione, “la verticalità 
del fare lascia spazio all’orizzontalità del 
sentire”, ovvero ci rendiamo conto che il 
vero successo, la reale soddisfazione sta 
in un’altra direzione.
La nostra Cassa è impegnata da più di 125 
anni in un percorso di questo tipo, in una 
dimensione in cui non si scala, ma si cam-
mina a fianco.
Come potrete leggere in questo numero di 
Incontro, negli ultimi mesi e in quelli av-
venire è stato e verrà fatto molto per di-
mostrare in maniera ancora maggiore tale 
volontà, specialmente nei confronti delle 
nuove generazioni. 
Le borse di studio, il sostegno all’inizia-
tiva “nuovi nati” della Regione Trentino 
Alto Adige, il contributo “Con te, per le 
tue passioni” per incentivare le attività 
ludico-ricreative e formative presso le 
diverse associazioni del territorio voglio-
no essere tutti modi per dire a bambini e 
bambine, ragazzi e ragazze, che la Cassa 
c’è, che crede nelle loro capacità e vuo-

le contribuire al loro benessere sin dalla 
tenera età. E si tratta di un impegno tra-
sversale dato che di tali iniziative bene-
ficiano per estensione le loro famiglie: il 
contributo sport e cultura vuole essere 
un aiuto concreto verso i genitori per af-
frontare una spesa che incide sul bilan-
cio famigliare, l’educazione al risparmio 
che la Cassa propone con perseveranza e 
determinazione ha lo scopo di affiancare 
mamme e papà – oltre che le scuole – in 
questo “insegnamento” fondamentale 
per il futuro, gli eventi legati alla genito-
rialità sono stati pensati per favorire le 
competenze di cura e la collaborazione 
delle responsabilità tra genitori, favo-
rendo il benessere della famiglia. 
Ma in questo carosello non vogliamo di-
menticare le iniziative più “tradizionali”, 
come le serate per prevenire le truffe di-
slocate nei diversi territori o le consulenze 
“a km zero”, così da non trascurare – nel 
nostro guardarci attorno – anche i meno 
giovani.
Desideriamo continuare a generare valo-
re, con e per le persone, qualsiasi età ab-
biano, perché questo è ciò che fa una Ban-
ca di Credito Cooperativo. Stando al loro 
fianco, costruendo connessioni autenti-
che, preferendo l’orizzontale al verticale.

Giuliano Deimichei
Direttore
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2 edizioni,
270 riconoscimenti assegnati

di Serena Zomer, Ufficio Soci e territorio

Borse di studio 
2025

borse di studio, suddivise fra le 
diverse categorie evidenziate nel 
bando, con un investimento eco-
nomico della Cassa che supera i 
98.000 Euro. Rilevante il numero 
dei vincitori e delle vincitrici che 
hanno optato per aprire una pro-

pria posizione di Fondo Pensione 
o effettuato un versamento inte-
grativo su quello già attivo presso 
il nostro Istituto, vedendosi rico-

È stato un anno particolare 
per l’iniziativa borse di 
studio della Cassa Rurale 

Vallagarina. Nel 2025, infatti, si 
sono tenute due distinte edizio-
ni – una ad inizio anno e una in 
estate – per spostare la tempora-
lità del bando, che si allinea così 
alle tempistiche del calendario 
scolastico. Un’eccezione che ha 
permesso alla Cassa di erogare un 
numero significativo di borse di 
studio e confermare la volontà di 
sostenere il percorso formativo 
di chi si impegna ogni giorno con 
profitto, per affrontare il futuro 
con una preparazione migliore. 
In corso d’anno sono state as-
segnate complessivamente 270 

nosciuto un “plus” di 100 Euro: 
sono stati 68 i casi (circa un quar-
to sul totale!) in cui la borsa di 
studio è stata incrementata per 
tale motivo. Questa iniziativa, 
collegata al bando, rappresen-
ta un incentivo ulteriore perché 
i giovani e le giovani possano 
guardare al futuro con maggiore 
consapevolezza e il numero delle 
adesioni – ogni anno in crescita – 
conferma l’efficacia.

 Le novità 
Accanto alle novità legate alla 
scadenza – che verrà riproposta 
anche nel 2026 e per gli anni a 
venire – l’ultimo bando ha voluto 
premiare e incentivare la forma-

sostenere il percorso 
formativo di chi  

si impegna ogni giorno  
con profitto

Foto di gruppo nella sala degli alambicchi
alla Distilleria Marzadro
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zione continua con l’introduzio-
ne di una nuova specifica sezione 
riservata agli studenti lavorato-
ri e alle studentesse lavoratrici 
che hanno conseguito un diplo-
ma di laurea. Un riconoscimento 
che vuole essere un plauso per 
l’impegno e la volontà di prose-
guire negli studi e nella specializ-
zazione delle competenze anche 
in età più matura. Questa nuova 
categoria si affianca a quella de-
dicata a coloro che hanno con-
seguito un diploma di maturità 
frequentando un corso serale, già 
introdotta – con la stessa logica – 
nel bando 2024. 
Da sottolineare anche la varia-
zione di alcuni limiti di età per 
favorire quanti e quante (in nu-
mero sempre più significativo), 
nel corso del percorso di studi 
universitari, decidono di intra-
prendere esperienze all’estero o 
di cimentarsi in brevi attività la-
vorative che per ampliare le pro-
prie competenze. 

 La cerimonia  
 di riconoscimento 
Come da consuetudine, il mo-
mento di consegna degli attesta-
ti ai vincitori e alle vincitrici delle 
borse di studio ha rappresentato 
anche un’occasione di incontro e 
formazione.
Il 17 maggio, nella cornice di 
Palazzo Pizzini ad Ala, è stato 
proposto “Improv your speech”: 
una lezione di public speaking 
attraverso la tecnica dell’im-
provvisazione teatrale. Sono 
stati oltre 30 i ragazzi e le ragazze 
che hanno vinto la borsa di studio 
e si sono messi alla prova durante 
il pomeriggio formativo condotto 
da Mauro Simolo, Roberta Cuel e 
Tiziano Kirchner con attività di 
gruppo che hanno permesso loro 
di acquisire strumenti utili per 
strutturare un discorso efficace. 
Nel frattempo, i genitori hanno 
partecipato alla visita guidata ai 
palazzi barocchi alensi, condot-
ta dai figuranti dell’associazione 
“I Vellutai”. A conclusione delle 

attività si sono tenute la conse-
gna degli attestati e l’aperitivo 
nell’androne del palazzo.
La cerimonia della seconda edi-
zione si è invece tenuta l’11 ot-
tobre scorso presso la Distilleria 
Marzadro a Nogaredo. L’appun-
tamento è stato arricchito dal 
momento formativo “Posta il tuo 
futuro”: una lezione interattiva 
per imparare ad usare i social 
in modo più consapevole, con-
dotta da Lisa Pontoni, dell’area 
comunicazione e marketing della 
Federazione Trentina della Coo-
perazione, e Giacomo Panozzo, 
giovane divulgatore di storia 
molto seguito in rete. All’incon-
tro erano presenti una quaranti-
na di assegnatari/e delle borse 
di studio dell’Istituto, che hanno 
potuto guardare ad un tema per 
loro quotidiano, con delle lenti 
diverse. Sicuramente apprezza-
ta anche la visita alla Distilleria, 
proposta in contemporanea ai 
genitori presenti. 
Molto significative, durante la 
cerimonia di consegna dei rico-
noscimenti, le testimonianze di 
Eleonora Zomer, premiata per 

il conseguimento del diploma di 
laurea magistrale in Studi euro-
pei e internazionali presso l’U-
niversità degli Studi di Trento, e 
di Paolo Canteri, che ha vinto la 
borsa di studio per il Dottorato in 
biotecnologie presso l’Università 
degli Studi di Verona. Accanto 
agli apprezzamenti del Presi-
dente Maffei e delle consigliere 
della Cassa Cuel e Gasparini, 
Eleonora e Paolo hanno portato 
le loro esperienze dirette, dando 
qualche consiglio di “vita vissu-
ta” a chi era presente in sala e si 
trova ancora all’inizio del proprio 
percorso di studi.

Momento della premiazione
ad ottobre 2025

Consegna degli attestati
tenutasi a maggio 2025

Tempistiche  
Borse di studio 2026

Periodo di riferimento:  
risultati 01.08.25 – 31.07.26

Disponibilità del bando:  
maggio 2026

Termine presentazioni:  
10 agosto 2026
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Investire nei giovani
Due iniziative 

per crescere insieme

a cura dell’Ufficio Soci e territorio

cato, la Cassa riconosce un con-
tributo di 100 Euro a chi iscrive 
i propri figli e le proprie figlie 
ad attività sportive, musicali o 
culturali annuali organizzate da 
associazioni o cooperative attive 

nei comuni in cui la Cassa è pre-
sente con una filiale o un punto 
operativo. L’iniziativa è rivolta a 
chi ha tra i 6 e i 17 anni (nati/e 
dal 2008 al 2019) ed è cliente 
della Cassa al momento della 

compilazione della richie-
sta, in quanto titolare di al-
meno un conto corrente o un 
deposito a risparmio. 
Il contributo, erogato fino ad 
esaurimento del significativo 
plafond di 300.000 Euro e a 
fronte di una spesa annua 
superiore ai 100 Euro, può 
essere richiesto entro il 31 
dicembre 2025 compilando 
l’apposito form disponibile 
sul sito della Cassa.
L’iniziativa risponde al biso-
gno, sempre più significati-
vo, di favorire nelle nuove 

Da sempre attenta al be-
nessere delle famiglie e 
allo sviluppo del territo-

rio, la Cassa Rurale Vallagarina 
ha rinnovato il proprio impegno 
verso la fascia più giovane con 
due iniziative che mettono 
al centro le giovani gene-
razioni, favorendo il senso 
di comunità e una maggiore 
consapevolezza del futuro.

 L’incentivo per coltivare  
 relazioni e passioni 
“Con te, per le tue passioni” 
è l’iniziativa promossa dalla 
Cassa e pensata per sostene-
re le famiglie nell’iscrizione 
di bambini/e e ragazzi/e ad 
attività extra scolastiche 
sportive, musicali o culturali.
Attraverso un bando dedi-
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generazioni l’interazione socia-
le tra coetanei/e e la crescita di 
abilità motorie e sociali, quali il 
rispetto delle regole e lo svilup-
po della creatività, che contri-
buiscono anche alla riduzione 
dello stress e al miglioramento 
dell’umore. 

 Iniziativa nuovi nati  
 in Trentino-Alto Adige 
Accanto a questo impegno per il 
presente dei/delle giovani, un’al-
tra iniziativa guarda invece al 
loro futuro. Lo scorso settembre, 
la Regione Trentino-Alto Adige 
ha approvato il disegno di legge 
“Incentivo all’iscrizione a forme 
di previdenza complementare di 
nuovi/e nati/e”, la prima legge 
italiana dedicata alla previden-
za complementare infantile. Si 
tratta di una misura innovativa, 
pensata per le famiglie residenti 
in Trentino-Alto Adige, che in-
troduce un nuovo modo di pren-
dersi cura del futuro dei propri 
figli e delle proprie figlie sin dai 
primi giorni di vita.
La legge prevede un contributo 
iniziale di 300 Euro alla nascita, 
all’adozione o all’affidamento del 
bambino o della bambina, versa-
to direttamente su un fondo pen-
sione complementare intestato 
al/la minore. A ciò si aggiungono 

200 Euro all’anno per i succes-
sivi quattro anni, con un versa-
mento minimo familiare di 100 
Euro annui.
L’incentivo riguarda tutti i/le 
nuovi/e nati/e a partire dal 1° 
gennaio 2025 e, grazie a una 
norma transitoria, anche i bam-
bini e le bambine nati dal 2020 
in poi, che riceveranno i contri-
buti in base all’anno di nascita. 
Si tratta di una scelta lungimi-
rante che intende diffondere 
la cultura del risparmio e della 
previdenza anche tra le giovani 
generazioni. Investire oggi in un 
fondo pensione per i propri figli 
e le proprie figlie significa assi-

curare loro una base solida per 
il domani, ma anche trasmettere 
un messaggio importante: la si-
curezza economica nasce da pic-
cole azioni costanti e condivise.
I/le consulenti della Cassa sono 
a disposizione per approfondire 
l’argomento dando risposta con-
creta ai possibili dubbi, richieste 
e procedere con l’apertura del 
fondo pensione intestato al/alla 
minore. 
La Cassa conferma così la pro-
pria vicinanza alle famiglie, pro-
muovendo esperienze formative 
e di socialità, e seminando le 
basi per un futuro più sicuro e 
responsabile.

 Iniziativa “Nuovi nati” della Regione Trentino Alto Adige 

due iniziative  
che mettono al centro 

le giovani generazioni, 
il loro futuro e la loro 

crescita personale
Rivolta a bambini/e nati, adottati o affidati dal 1° gennaio 2020 fino al 
compimento del 5° anno di vita, che riceveranno i contributi in base 
all’anno di nascita.

 L’entità del contributo 
• Anno di nascita 2020: 300 Euro
• Anno di nascita 2021: 300 Euro + 1 annualità da 200 Euro
• Anno di nascita 2022: 300 Euro + 2 annualità da 200 Euro
• Anno di nascita 2023: 300 Euro + 3 annualità da 200 Euro
• Anno di nascita 2024: 300 Euro + 4 annualità da 200 Euro SCOPRI DI PIÙ 

SULL’INIZIATIVA 
NUOVI NATI

 Iniziativa “Con te, per le tue passioni” 

 In cosa consiste?  Contributo di 100 Euro per attività 
sportive o culturali/musicali. 
Valido per le attività svolte presso associazioni/cooperative 
con sede legale e/o operativa nei comuni in cui la Cassa è 
presente.

 A chi è rivolto?  Bambini/e e ragazzi/e tra i 6 e i 17 anni con libretto o 
conto presso la Cassa (possibilità di apertura in fase di richiesta).

 Presentazione richieste   1 novembre - 31 dicembre (1 richiesta per minore)

SCOPRI DI PIÙ 
SUL CONTRIBUTO 
SPORT E CULTURA
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La stagione fiscale 2026 

Cassa e AbilNova: 
collaborazione vincente
Grande soddisfazione per l’ade-
sione di Socie e Soci della Cassa 
over 50 all’opportunità, offerta 
a loro e ai rispettivi coniugi, di 
usufruire di uno screening visivo 
gratuito effettuato dal personale 
medico di AbilNova Cooperativa 
Sociale.
Il camper attrezzato ha fatto tap-
pa negli ultimi mesi a Folgaria (18 
settembre), Isera (25 settembre) 
ed Ala (9 ottobre), registrando 
un’ottima dimostrazione di sen-
sibilità alla prevenzione.

Le tre giornate si sono ag-
giunte agli altri appunta-
menti svoltisi in primavera 
sul territorio, per un totale 
di oltre 200 persone che 
complessivamente hanno 
beneficiato della visita.
La Cassa si impegna a con-
tinuare a individuare nuo-
ve modalità per affiancare i 
propri Soci e le proprie Socie 
nel prezioso tema dell’atten-
zione e cura della propria 
salute. 

Anche nel 2026 Soci e Socie della 
Cassa – e rispettivi coniugi – po-
tranno beneficiare del servizio 
730 a tariffa agevolata.
Ricordiamo alcune informazioni 
utili ai fini della prenotazione e 
della buona riuscita del servizio.

Quali sono i Caf convenzionati? 
ACLI Trentine, CISL del Trentino, 
Coldiretti – Impresa Verde Trenti-
no Alto Adige, CGIL del Trentino, 
e Centro Servizi UIL del Trentino.

A quanto ammonta la tariffa 
agevolata? 
L’importo è di 25 Euro, ridotto ul-
teriormente a 15 Euro per Soci/e 
titolari di Conto Socio* (canone 
3 Euro).

Chi può accedere al servizio? 
Oltre al Socio e alla Socia, viene 
offerta la possibilità di usufruire 
dell’agevolazione anche a coniu-
ge/convivente. Agli eventuali 
ulteriori appuntamenti fissati a 
nome di altri famigliari conviventi 
verrà applicata la tariffa standard 
del singolo Caf.

Mi serve la Carta inCooperazione 
per accedere al servizio? 
Sì. La carta deve innanzi tutto 
essere attiva; una volta presen-
tata, l’operatore brucerà il buono 
caricato e richiederà l’importo 
previsto.

Dove mi posso recare per la com-
pilazione della dichiarazione? 

Come negli scorsi anni, gli opera-
tori di Coldiretti, CGIL, Uil e CISL 
compileranno le pratiche diretta-
mente presso i propri uffici, men-
tre il personale Acli sarà presente 
ad Ala (luogo da definire), presso 
la Cantina Sociale di Avio e le fi-
liali di Rivalta Veronese, Caprino 
Veronese, Bosco Chiesanuova, 
San Pietro in Cariano, Folgaria e 
Lavarone.

Come prendere appuntamento? 
Il Socio e la Socia fisseranno l’ap-
puntamento contattando diretta-
mente il Caf scelto. Nei primi mesi 
dell’anno la Cassa darà indicazioni 
specifiche (tempistiche e modalità) 
per la prenotazione degli appunta-
menti presso i propri recapiti.

Posso usufruire della tariffa 
agevolata anche se compilo la di-
chiarazione su www.myCAF.it? 
Certo! Per beneficiarne, sarà suf-
ficiente comunicare lo status di 
Socio/a o coniuge e avere la Carta 
inCooperazione attiva.

SCOPRI DI PIÙ SU 
ABILNOVA

*	 Il dettaglio delle condizioni economiche di Conto 
Socio è indicato nei fogli informativi messi a 
disposizione del pubblico presso gli sportelli e sul 
sito www.crvallagarina.it



9

La Fondazione 
in dialogo con i territori 

rativo e mutualistico che è alla 
base dell’identità della nostra 
Cassa; identificare priorità e temi 
condivisi su cui orientare la pro-
grammazione della Fondazione; 
stimolare una visione collettiva, 
capace di generare progettualità 
comuni e sinergiche.
Le due serate si sono svolte con 
la formula del World Café e la 
presenza di un “facilitatore” pro-
fessionista: un metodo semplice 
ed efficace per dar vita a con-
versazioni informali, vivaci e co-
struttive su questioni importanti 

e concrete in un 
contesto positi-
vo, aperto e con-
viviale.
Il Cda della 
Fondazione si 
è interrogato a 
lungo su quale 
modalità sareb-
be stata più effi-
cace per “parla-
re” con i territori 

Si sono svolti nel mese di ottobre 
i primi due incontri che la Fonda-
zione Cassa Rurale Vallagarina 
ha organizzato con il titolo “In-
sieme per generare impatto”, 
per valorizzare ciò che i terri-
tori già esprimono in termini di 
progettualità, coesione sociale 
e capitale umano. Molteplici gli 
obiettivi: rafforzare le relazio-
ni tra la Cassa, la Fondazione e 
gli stakeholder locali; ascoltare 
e raccogliere idee, esperienze e 
sensibilità rilevanti sul territo-
rio; valorizzare lo spirito coope-

e i due laboratori 
(il 10 ottobre a 
Bosco Chiesa-
nuova per l’area della Lessinia 
e il 31 ottobre ad Ala per l’area 
trentina e alto veronese), assie-
me agli esiti estremamente ap-
prezzabili, hanno confermato la 
bontà di questa scelta.
Le attività, per questioni organiz-
zative, si sono svolte su invito, 
con un gruppo limitato di perso-
ne a loro volta rappresentanti di 
altrettante realtà attive nel so-
ciale, nonché alcuni soggetti isti-
tuzionali locali: due intense ore di 
lavoro e di dialogo terminate con 
un momento conviviale di brindisi 
altrettanto utile e gradito.
Quanto raccolto, in termini di 
spunti, idee e progetti, permet-
terà alla Fondazione di “mettere 
a bando” risorse economiche 
importanti per consentirne la re-
alizzazione. 
I bandi verranno pubblicati nel 
corso del mese di gennaio 2026.

A scuola di risparmio!
vadanaio, mentre le insegnanti 
hanno ricevuto il libro “L’econo-
mia raccontata ai bambini”, per 
continuare il percorso educativo 
anche in classe. L’iniziativa si in-
serisce in un quadro più ampio di 
collaborazione con le scuole: la-
boratori didattici a tariffe agevo-
late presso musei del territorio – 
Museo Civico di Rovereto, Musei 
Civici di Verona e Museo Storico 
Italiano della Guerra di Rovere-
to – permetteranno agli studenti 
e alle studentesse di avvicinarsi 
alla scienza e alla storia locale, 
unendo conoscenza e responsabi-
lità. Così, tra gioco e curiosità, si 

seminano i valori della prudenza 
e della lungimiranza, per crescere 
cittadini attenti e consapevoli.

In occasione della Giornata del 
Risparmio, la Cassa ha portato 
nelle aule delle scuole un mes-
saggio prezioso: imparare a ri-
sparmiare significa pensare al 
futuro, fare scelte consapevoli 
e prendersi cura delle risorse che 
abbiamo. Sono 500 i bambini e le 
bambine delle classi quarte della 
primaria che hanno incontrato 
consulenti e responsabili di filia-
li, che con esempi concreti hanno 
spiegato come piccoli gesti quo-
tidiani – spegnere la luce, chiu-
dere il rubinetto, evitare sprechi 
– possano fare la differenza. Ogni 
bambino/a ha ricevuto un sal-

VAI AL SITO 
DELLA FONDAZIONE
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Assemblea 2025: 
gli esiti delle votazioni

Previdenza integrativa:  
memo di fine anno!
Nel corso della propria vita lavora-
tiva ogni lavoratore e lavoratrice, 
sia dipendente che autonomo, ha 
la possibilità di accantonare vo-
lontariamente una parte dei pro-
pri risparmi, creando una propria 
pensione complementare. Una 
volta maturati i requisiti necessari 
per ottenere il pensionamento, tali 
importi andranno a integrare quel-
li derivanti dalla pensione Inps e al 
Trattamento di Fine Rapporto.
Ipotizzando una continuità lavo-
rativa, le proiezioni attuali per un 
45enne fanno emergere una sco-

pertura previdenziale del 30/40% 
rispetto all’ultima retribuzione, 
il che significa che una volta rag-
giunta l’età pensionabile dovrà ac-
contentarsi di un’entrata mensile 
molto più contenuta.
La previdenza integrativa diventa 
quindi uno strumento interessan-
te e determinante per assicurare 
le risorse sufficienti a mantenere 
un tenore di vita adeguato al mo-
mento della pensione. 
Rilevanti i vantaggi fiscali previ-
sti dal legislatore: esiste infatti la 
possibilità di dedurre dal reddito 

complessivo annuo i contribu-
ti versati fino ad un massimo di 
5.164,57 Euro. Nel caso di lavo-
ratore/trice dipendente vanno 
conteggiati sia i contributi versati 
dall’interessato/a che dal proprio 
datore di lavoro. 
È inoltre possibile dedurre anche 
i versamenti effettuati a favore di 
altri soggetti del proprio nucleo 
familiare, purché risultino fiscal-
mente a carico e comunque sempre 
entro il limite di 5.164,57 Euro. 
Un’occasione preziosa per pensare 
al futuro!

Lo scorso 10 maggio si è tenuta 
l’Assemblea Straordinaria e Ordi-
naria dei Soci della Cassa Rurale 
Vallagarina, un appuntamento 
centrale per la nostra Banca coo-
perativa. 
Oltre 1.000 le Socie e i Soci pre-
senti, che hanno approvato il 
bilancio d’esercizio 2024, che 
registra un utile netto di 12,77 
milioni di Euro, a conferma della 
solidità dell’Istituto.
L’Assemblea ha inoltre rinnovato 
le cariche sociali, confermando 
alla Presidenza Maurizio Maffei.
Sono stati inoltre eletti compo-

nenti del Consiglio di Ammini-
strazione Serenella Cipriani e 
Marco Tonini; per quanto riguarda 
il Collegio Sindacale, l’esito delle 
votazioni ha portato all’elezione 
quale Presidente di Micol Mari-
sa, coadiuvata dai sindaci effettivi 
Davide Fasoli e Saudo Maistri.

Un benvenuto alle nuove cariche – 
che in questi primi mesi di manda-
to hanno già dato prova dell’otti-
mo lavoro che desiderano svolgere 
a favore della Cassa, della compa-
gine sociale e delle nostre comu-
nità – e un buon lavoro all’intero 
Cda e Collegio Sindacale!

ph. Tommaso Prugnola
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“Prima di tutto, Persone” 
tante occasione 
per sentirsi par-
te di una realtà 
più ampia, coesa 
e orientata alla 
crescita comu-
ne. Confrontarsi 
con colleghi e 
colleghe prove-
nienti da ogni 
regione ha per-
messo di condivi-
dere esperienze, 
visioni e buone pratiche, raffor-
zando il senso di appartenenza 
e la consapevolezza del ruolo 
che ciascuno svolge all’interno 
del Gruppo. “Prima di tutto, Per-
sone” ha confermato l’impor-

Oltre 3.500 colleghe e colleghi 
provenienti da tutta Italia si sono 
ritrovati/e a Modena Fiere per la 
terza edizione di “Prima di tutto, 
Persone”, il meeting del Gruppo 
Cassa Centrale dedicato ai valori 
condivisi e alla forza della coope-
razione. Una giornata intensa, 
ricca di interventi, testimonianze 
e momenti di confronto, che ha 
messo al centro le persone come 
motore del cambiamento e del 
futuro sostenibile del Gruppo.
Anche la nostra Cassa era presen-
te con una delegazione guidata 
dal presidente Maurizio Maffei 
e dal direttore generale Giulia-
no Deimichei. La partecipazio-
ne ha rappresentato un’impor-

La sede della Cassa: 
lavori in corso
Ad aprile gli sportelli della Cassa si 
sono trasferiti temporaneamente 
in via Nuova – ad Ala, dando uffi-
cialmente il via al grande cantie-
re di ristrutturazione della sede 
storica. L’intera struttura è stata 
sgomberata e demolita, e con il 
trasloco è stata recuperata parte 
degli arredi, adattandoli ai nuovi 
spazi provvisori. Questi ambienti, 
una volta terminati i lavori, non 
andranno dismessi: diventeranno 
infatti locali dedicati ai servizi 
collegati della Cassa, come le con-

sulenze professionali. Il cantiere 
procede secondo le tempistiche 
previste. Dopo la demolizione è 
iniziata la ricostruzione, sono 
quasi ultimati gli impianti e si sta 
lavorando ai serramenti esterni 
e allo scavo per l’interrato. An-
che l’auditorium è oggetto di una 
profonda trasformazione: sarà 
completamente rinnovato per 
garantire maggiore funzionalità e 
accoglienza, continuando a esse-
re uno spazio a disposizione delle 
associazioni del territorio, che la 

Cassa ospita gratuitamente. Per 
garantire continuità di servizio 
alla clientela, ricordiamo che nel-
le vicinanze del cantiere restano 
operativi l’ATM e le casse self, 
installati all’esterno e accessibili 
24 ore su 24.
La conclusione dei lavori è previ-
sta per la fine dell’estate 2026: 
un traguardo che segnerà l’inizio 
di una nuova fase per la nostra 
Cassa, con spazi moderni, effi-
cienti e in grado di soddisfare le 
esigenze della comunità.

tanza del fare rete e dell’ascolto 
reciproco: valori che ogni gior-
no guidano il nostro impegno a 
costruire una Cassa sempre più 
vicina a Soci/e, clienti e al ter-
ritorio.
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L’iniziativa Skicard si rinnova!
Non c’è inverno 
senza Skicard! An-
che per la stagione 
2025/26 torna l’ini-
ziativa Skicard, che 
consente un’agevo-
lazione nell’acqui-
sto di skipass gior-
nalieri, stagionali 

o mini-stagionali in convenzio-
ne con gli impianti di risalita o 
enti di gestione dei centri fondo 
del territorio.
La procedura per beneficiarne ri-
mane la stessa: la Socia o il Socio 
potranno comodamente richie-

dere la Skicard agli sportelli della 
Cassa, compilando la documenta-
zione richiesta.
Due le novità previste per 
quest’edizione, valide per gli 

impianti di risali-
ta dell’Alpe Cim-
bra: uno Skipass 
omaggio “porta 

un amico” (per ogni skipass 
stagionale richiesto verrà con-
segnato uno skipass giornaliero 
omaggio) e la possibilità di ac-
quistare una tessera presso gli 
impianti (costo una tantum di 2 
Euro) che permette l’acquisto via 
web dei successivi giornalieri a 
tariffa agevolata.

SCOPRI 
REGOLAMENTO 

E TARIFFE 

*	 Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Il dettaglio delle condizioni contrat-
tuali di Conto Socio e di Conto Corrente e Deposito a Risparmio Oraomaipiù, è indicato 
nei Fogli Informativi messi a disposizione del pubblico presso gli sportelli e nella sezione 
“Trasparenza” del sito internet www.crvallagarina.it.

**	Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Prima della sottoscrizione leggere 
attentamente il set informativo disponibile presso Assicura Agenzia e presso i suoi colla-
boratori, sul sito www.assicura.si e sul sito www.assimoco.it.

Con l’occasione ricordiamo che chi pratica sci ha l’obbligo di dotarsi di una 
polizza assicurativa responsabilità civile verso terzi. 
Tramite la propria rete di intermediari assicurativi la Cassa offre la possibi-
lità di attivare una polizza assicurativa, valida per il/la contraente e per i 
suoi familiari conviventi, che include la tutela per eventuali danni involon-
tariamente cagionati a terzi nell’utilizzo delle piste da sci alpino; la co-
pertura assicurativa si estende anche alla responsabilità per eventuali fatti 
relativi alla “vita privata”. 

I/le consulenti della Cassa sono a disposizione per illustrare la nostra proposta assicurativa in tema 
di Responsabilità Civile** ma anche – in una logica di ampia consulenza sul tema – sugli altri prodotti 
disponibili a tutela della persona e del patrimonio.

Torna in pista in serenità.

www.assicura.si

Sapevi che dal primo gennaio 2022 tutti gli sciatori 
hanno l’obbligo di dotarsi di una polizza 
per la responsabilità civile verso terzi?

Grazie ad   con 64,80 euro l’anno 
assicuri fino a 2 milioni di euro per la responsabilità civile
tua e dei tuoi familiari, anche sulle piste da sci. 
Per i SOCI titolari di CONTO SOCIO  
è previsto un premio agevolato pari a 51,84 euro.
Scopri tutte le nostre soluzioni per proteggerti al meglio
dagli imprevisti quotidiani.

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Prima della sottoscrizione leggere attentamente il set informativo disponibile presso Assicura 
Agenzia e presso i suoi collaboratori, sul sito www.assicura.si e sul sito del collaboratore, sul sito www.assimoco.it.

 Impianti convenzionati:  SkiArea Alpe Cimbra, Centro Fondo Alta 
Lessinia, Centro Fondo Millegrobbe, Centro Fondo Passo Coe.

 Beneficiari iniziativa:  Socia/o (titolare di Conto Socio* attual-
mente collocato dalla Banca), coniuge/convivente (titolare di 
conto corrente presso la Cassa – anche cointestato con il Socio 
– con rapporti commerciali attivi) e figli/e minori titolari di rap-
porto di conto corrente o deposito a risparmio Oraomaipiù*.

 Termine iniziativa:   15/05/2026
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Alla scoperta della Cassa!
apprendimento, permet-
tendo ai bambini e alle 
bambine di capire come 
è organizzata una Banca 
di Credito Cooperativo e 
di vedere con i propri oc-
chi il mondo che di solito 
resta dietro le quinte. 
L’iniziativa si inserisce 
all’interno delle inizia-
tive di educazione al risparmio, 
che la Cassa propone annualmen-
te alle scuole del territorio per 

Serata 
“Imprese e sostenibilità”
Prosegue la volontà della Cassa 
di proporre eventi e iniziative in 
ambito ESG, per sensibilizzare le 
comunità di riferimento. Gli ap-
prezzati incontri di gennaio sul 
tema della sostenibilità e delle 
normative ESG, rivolti al mondo 
imprenditoriale, svoltisi a Rove-
reto e in Valpolicella, sono stati 

infatti replicati in Valpantena lo 
scorso 14 ottobre, quando la Re-
sidenza Borgo 27 di Grezzana ha 
ospitato decine di imprenditrici 
ed imprenditori accorsi per l’oc-
casione.
Dopo una prima introduzione del 
vicepresidente Carmelo Melotti, 
ha preso la parola Lorenzo Ka-

sperkovitz, Responsabile 
Relazioni Esterne e Soste-
nibilità di Cassa Centrale 
Banca, che si è soffermato 
sul contesto normativo eu-
ropeo evidenziandone le 
opportunità; a seguire un 
breve intervento di Marina 
Scavini, CFO di Savim Euro-
pe Srl che ha raccontato la 
positiva esperienza in ambi-
to ESG all’interno della pro-
pria azienda.
Si è poi tenuta la tavola ro-
tonda con l’intervento di 
Lorenzo Bossi, direttore di 
Confimi Apindustria Verona, 
che ha dato risalto ai servizi 
dedicati alle PMI locali; Ma-
ria Paola Carlesi, titolare di 
Ecoricicli Metalli srl, vice-

presidente di Confimi Apindustria 
Verona e presidente di Confimi 
Industria Veneto ha raccontato 
brevemente la storia della pro-
pria azienda per offrire spunti 
legati al cambio generazionale 
e all’ottenimento di certificazio-
ni; la prof.ssa del Dipartimento 
di Economia dell’Università di 
Trento e consigliera della Cassa 
Roberta Cuel, ha sottolineato la 
natura sostenibile di ogni ban-
ca cooperativa e l’utilità per le 
imprese di misurare e rendicon-
tare alcuni fattori; Edro Menin, 
responsabile dell’Area attività 
creditizie di Cassa Centrale, ha ri-
portato alcune riflessioni sull’in-
tegrazione dei fattori ESG nel 
merito di credito e sul significa-
tivo ruolo di accompagnamento 
alle progettualità delle imprese 
rivestito dalle banche.
Una serata interessante – mode-
rata da Matteo Scolari di Vero-
na Network – che ha offerto ai 
presenti formazione e, insieme, 
spunti di riflessione di cui tenere 
conto nell’agire quotidiano per-
sonale e d’impresa. 

educare le nuove generazioni alla 
cultura del risparmio e alla re-
sponsabilità finanziaria.

Negli scorsi mesi le filiali di Isera 
e Rivalta hanno avuto il piacere di 
ospitare i bambini e le bambine 
delle classi quarte della primaria 
per una visita davvero speciale. 
Tra curiosità e sorpresa, i piccoli 
ospiti hanno scoperto come fun-
ziona la Cassa Rurale “da dentro”: 
hanno potuto visitare le casse e il 
caveau, osservando da vicino il 
lavoro dello sportello e le misure 
di sicurezza. È stata un’esperien-
za che ha unito divertimento e 
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Nuovi orari di apertura!
Il nuovo Contratto Collettivo Na-
zionale di Lavoro del settore ban-
cario introduce una piccola ma 
significativa novità: la riduzione 
dell’orario settimanale da 37 ore 
e mezza a 37 ore. Tradizionalmen-
te, la maggior parte delle attivi-
tà e del servizio alla clientela si 
concentra nelle ore del mattino, 

quando si registra il maggior nu-
mero di operazioni. Considerando 
questa tendenza e dopo un’atten-
ta analisi dei flussi di servizio, la 
Cassa Rurale ha deciso di riorga-
nizzare la distribuzione dell’o-
rario di lavoro e dal 1° gennaio 
2026 gli sportelli saranno chiusi 
il venerdì pomeriggio. Allo stesso 

tempo saranno potenziati i servizi 
digitali e a distanza, insieme alla 
consulenza su appuntamento, 
per garantire un supporto perso-
nalizzato e di qualità, risponden-
do in modo efficace alle esigenze 
della clientela e rendendo i servizi 
della Cassa sempre più moderni e 
vicini al territorio.

A tre colleghi 
i nostri migliori auguri!

ritori dell’alto veronese e della 
Lessinia, punto di riferimento per 
numerose aziende e privati. 
Quello di Nila, invece, è un cam-
mino intrapreso nel mondo del 
Credito Cooperativo nel 1987 con 
la Cassa Rurale di Folgaria (poi 
Altipiani) – rappresentando la se-
greteria generale ed occupandosi 
quindi delle procedure legate al 
personale e alla “burocrazia ban-
caria” – e proseguito con la Cassa 
Rurale Vallagarina in qualità di 
consulente avanzata a Folgaria: 
una presenza solida e affidabile, 
caratterizzata da attenzione e 
capacità di ascolto verso Soci/e, 
clienti e colleghi/e.
Per tutti loro l’inizio di una nuova 
tappa della vita, con l’augurio che 
essa sia ricca di soddisfazioni!

to apprezzato da Soci/e e clienti 
per la sua disponibilità, simpatia e 
professionalità. 
Renato ha invece iniziato la sua 
avventura in Cassa come sportel-
lista nel 1990, per poi ricoprire 
diversi incarichi, come preposto 
di filiale a Rivalta, a Bosco Chiesa-
nuova e a Caprino Veronese, e ne-
gli ultimi tempi capo area del ter-
ritorio veronese. Un collega che si 
è adoperato molto per lo sviluppo 
e l’espansione della Cassa nei ter-

Nel corso del 2025 la Cassa ha 
salutato tre dipendenti “stori-
ci”, dei volti conosciuti a clienti e 
Soci/e dei territori trentini e ve-
ronesi: Maurizio Verlini, Renato 
Pinter e Nila Tezzele sono infatti 
arrivati al traguardo del proprio 
percorso professionale.
Arrivato in Cassa nel 1996, Mauri-
zio è stato negli anni la figura-sim-
bolo del Centralino della Cassa, 
con una breve parentesi all’ufficio 
CSE/Portafoglio, ed è sempre sta-

 ORARIO FILIALI DAL 1° GENNAIO 2026 

SPORTELLO E 
CONSULENZA CONSULENZA

Lunedì 8.15 – 13.10 14.30 – 17.00

Martedì 8.15 – 13.10 14.30 – 17.00

Mercoledì 8.15 – 13.10 14.30 – 17.00 

Giovedì 8.15 – 13.10 14.30 – 18.30

Venerdì 8.15 – 13.00 chiuso

chiuso il 4° mercoledì  
del mese per formazione

* Per le filiali di Carbonare, Terragnolo e Verona consultare gli orari in fondo alla rivista.
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Truffe online: come difendersi

Associazioni:  
l’importanza di fare rete!

la presenza di una polizza attiva 
presso la Cassa.
Nel corso della serata sono stati 
presentati gli obblighi di legge 
che impongono agli enti del Ter-
zo Settore di assicurare i propri 
volontari contro gli infortuni e le 
malattie connesse allo svolgimen-
to dell’attività di volontariato, 
nonché per la responsabilità civile 
verso terzi. Durante gli incontri 
sono state presentate le soluzioni 
assicurative messe a disposizione 
dalla Cassa, pensate su misura per 
rispondere a questa esigenza e 
proteggere chi ogni giorno si met-
te al servizio degli altri. 
Sempre molto apprezzato e inte-
ressante l’intervento della 
dott.ssa Della Pietra, che 
ha fornito una panoramica 
sulle novità fiscali.

I tentativi di truffa – sempre 
meglio strutturati e attuati – re-
gistrano purtroppo un numero 
crescente di vittime. È ancora 
possibile difendersi nel mondo 
digitale?
Nel corso del 2025 la 
Cassa ha promosso un 
ciclo di serate infor-
mative dedicate alla 
sicurezza digitale, or-
ganizzate in collabo-
razione con il Gruppo 
Cassa Centrale e con-
dotte da esperti del 

settore, con l’intervento dell’av-
vocata Erica Vicentini. Gli ap-
puntamenti si sono svolti nel 
mese di maggio a Folgaria, Ala 
e Bosco Chiesanuova e a otto-
bre a Isera, Grezzana e Caprino 

Veronese, in modo da agevola-
re l’accesso e la partecipazione 
del maggior numero di persone 
possibile. Il tema della sicurezza 
online è stato affrontato da un 
punto di vista “comportamenta-

le”, con tanti consigli 
pratici su come ricono-
scere e difendersi dal 
phishing e dalle truffe 
legate al trading onli-
ne, come creare pas-
sword efficaci e come 
navigare in rete con 
prudenza.

Si sono svolti a fine settembre ad 
Ala, Folgaria e Bosco Chiesanuo-
va i consueti incontri annuali con 
le associazioni e gli enti del terri-
torio: tre appuntamenti pensati 
per rafforzare il dialogo e offrire 
un supporto concreto alle realtà 
che operano a beneficio delle no-
stre comunità.
Dopo una prima analisi dei dati 
della Cassa e dei prodotti e servizi 
dedicati alle associazioni, duran-
te le serate sono stati illustrati i 
parametri di valutazione delle 
richieste di contributo 2026, 
con un’evidenza di tre nuovi cri-
teri oggetto di interesse in fase di 
disamina: la presenza equilibrata 
di genere (maschile e femminile) 
all’interno del direttivo, l’atten-

zione alla sostenibilità 
ambientale e sociale e 

SCOPRI DI PIÙ

 Le tempistiche per le richieste di contributo 
15.01 – 28.02    presentazione richieste

aprile    comunicazione esito
inizio giugno    erogazione

fine ottobre    termine per il ritiro

Terzo Settore, ma non solo!

Le tutele assicurative per i/le volontari/e 

e per il loro patrimonio personale sono 

attivabili per la maggior parte delle as-

sociazioni, non solo per quelle iscritte a 

Registro Unico del Terzo Settore.

 Scopri di più in filiale!

SCOPRI TUTTE 
LE OPPORTUNITÀ
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Alla Sega di Ala  
per parlare di sostenibilità  
con le nuove generazioni
Quello della finanza etica sem-
bra un tema “da grandi”. Si tratta 
invece di un argomento impor-
tantissimo, da instillare nelle 
nuove generazioni insieme alla 
consapevolezza e alla responsa-
bilità che porta con sé.
Ecco perché lo scorso 14 agosto il 
responsabile commerciale della 
Cassa Diego Gamberoni e il respon-
sabile dell’Area Finanza Andrea 
Fracchetti hanno fatto visita al 
Camp Banda Sociale di Ala, orga-
nizzato dall’associazione musicale 
alense alla Colonia Ex-Groberio 
della Sega di Ala, per confrontarsi 
e dialogare insieme ai/alle giovani 
presenti del valore di un’economia 
più giusta e sostenibile. 

Ad accompagnarli in questo in-
contro Maurizio Fedeli Santucci, 
vice-responsabile commerciale 
di Etica Sgr, il quale ha presen-
tato, con una dialettica semplice 
ed efficace, come sia importante 
conoscere come viene investito il 
denaro e come un comportamen-
to consapevole possa favorire e 

sostenere tutte quelle iniziative, 
quelle aziende e società che ope-
rano per una finanza responsabile.
Perché come nella musica, dove 
l’armonia nasce da ascolto, equi-
librio e visione condivisa, così 
l’obiettivo della sostenibilità ne-
cessita di collaborazione e senso 
comune! 

Lavora con noi!
gono. I candidati 
e le candidate che 
presenteranno la 
domanda con i re-
quisiti delineati e 
nei tempi previsti 
saranno invitati/e a partecipare 
ad una selezione che si terrà nel 
primo trimestre 2026.

interessate potranno presen-
tare la propria candidatura 
compilando il form disponibile 
sul sito www.crvallagarina.it e 
allegando il curriculum vitae, 
eventualmente corredato da una 
lettera di accompagnamento 
con indicazione della posizione 
professionale per cui si propon-

Nelle scorse settimane la Cassa 
Rurale Vallagarina ha indetto 
un bando per assumere nuovo 
personale. La selezione riguar-
da sia figure al primo impiego o 
con esperienze lavorative non 
bancarie, sia figure che han-
no già avviato un percorso in 
ambito bancario-finanziario- 
assicurativo. 
Dopo aver verificato i requisiti 
previsti dal bando, le persone 

VAI ALLA PAGINA 
DEDICATA

 I REQUISITI PER LA CANDIDATURA 
·	 età inferiore a 35 anni; 
· 	 residenza o domicilio nei comuni in cui sono ubicate le filiali della 

Cassa Rurale e negli altri comuni della zona di competenza in provincia 
di Trento e di Verona; 

·	 laurea triennale o magistrale; in alternativa, diploma di scuola media 
superiore con votazione pari o superiore a 80/100 e/o con esperienza 
in ambito bancario-finanziario-assicurativo. 

Termine di presentazione candidatura: 12.12.2025 
Per info: segreteria@crvallagarina.it

mailto:segreteria@crvallagarina.it
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dalità di comunicazione della 
Cassa verso l’esterno, andandosi 
ad affiancare all’invio alla base 
sociale della rivista Incontro, del 
canale LinkedIn – attivato ad 
inizio anno e molto apprezzato, 

dato che il profilo 
della Cassa conta 
già più di 400 fol-
lower! – ed alle 
vie più “tradizio-
nali”, come le lo-
candine affisse in 
filiale o le più na-
turali conversa-
zioni con il perso-
nale della Cassa.

Sono molte le iniziative messe 
in campo negli anni dalla Cassa 
a beneficio dei territori veneti in 
cui opera, a riprova della volontà 
di sostenere e contribuire al be-
nessere e allo sviluppo delle zone 
dell’alto veronese, della Valpan-
tena e della Lessinia.
Tra queste la collaborazione con 
il Gal Baldo Lessinia, che preve-
de il sostegno ai beneficiari dei 
bandi del Gal tramite finanzia-
menti a tassi particolarmente 
agevolati. 
Inoltre, recentemente la Cassa ha 
avuto il piacere di essere partner 
sostenitore della 12^ edizione 
degli “Stati Generali della Les-
sinia – Una nuova Lessinia che 
guarda al futuro”, un evento che 
rappresenta un punto di riferi-
mento per chi crede nello svilup-
po equilibrato e sostenibile del 
territorio.

A partire dal mese corrente, 
coloro che hanno certificato il 
proprio recapito mail e forni-
to il proprio consenso saran-
no raggiunti/e con cadenza 
mensile da una newsletter che 
approfondirà varie tematiche: 
prodotti o servizi offerti dalla 
Cassa alla clientela in genere, 
alla base sociale o alle associa-
zioni; news inerenti al Gruppo 
Cassa Centrale o alla Coopera-
zione Trentina; notizie di carat-
tere “culturale”, relative a ini-
ziative sul territorio promosse 
dalla Cassa Rurale, da ASSeT o 
dalla Fondazione.
Un modo mirato ed efficace per 
tenere aggiornati clienti, Soci e 
Socie, utilizzando una modali-
tà che crediamo possa essere al 
tempo stesso sostenibile, mo-
derna ed inclusiva.

Promosso con l’obiettivo di valo-
rizzare la Lessinia e contrastare 
lo spopolamento delle aree rurali 
e montane, il convegno – tenu-
tosi presso il teatro Vittoria di 
Bosco Chiesanuova – ha messo al 
centro temi come formazione, in-

telligenza artificiale e welfare per 
cittadini e lavoratori/trici.
Modi diversi per continuare a 
lavorare per il futuro, stando a 
fianco delle nostre comunità e 
supportandone la crescita eco-
nomica.

L’impegno della Cassa  
nell’area veronese

Il nuovo servizio  
di newsletter
La Cassa saluta la fine dell’anno 
con l’avvio di una nuova inizia-
tiva: l’invio di una newsletter at-
traverso il servizio MailUp.
La novità si inserisce nel conte-
sto di rinnovamento delle mo-
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La Cassa certificata 
per la Parità di Genere!

La Cassa promuove 
la genitorialità attiva
Due iniziative aperte alla comu-
nità per coinvolgere i papà nella 
cura dei figli e delle figlie in tene-
ra età e favorire la genitorialità 
attiva. È questo il modo concreto 
attraverso cui la Cassa, in questo 
2025, ha voluto gettare il seme 
della parità di genere nella co-
munità di Ala e in quelle limitro-
fe, a partire dalla collaborazione 
e dalla condivisione delle respon-
sabilità tra genitori, che favori-
scono il benessere famigliare.
In particolare, la Cassa ha pro-
mosso, per lo scorso 12 novem-
bre, una serata di primo soc-
corso pediatrico, organizzata 
in collaborazione con ASSeT 
Vallagarina e la Stella d’Oro 
Bassa Vallagarina. Numerose le 
persone che hanno partecipato 
all’incontro, pratico e teorico, 
tenuto dalla dott.ssa Francesca 

Desiderato della Stella d’Oro 
Bassa Vallagarina e dalla pedia-
tra dott.ssa Lucia Pavanello, 
che hanno illustrato ai presenti i 
principi fondamentali legati alla 
chiamata di soccorso, le pratiche 
di disostruzione delle vie aeree e i 
comportamenti da tenere in caso 
di traumi, ferite e convulsioni. 
Significativo il numero di papà 
presenti in sala, a cui a fine serata 
è stato consegnato un omaggio 
quale incentivo di partecipazione. 
Sabato 15 novembre Pa-
lazzo Pizzini ha ospitato 
100% papà: un suggestivo 
laboratorio di esplorazio-
ne e gioco, pensato e orga-
nizzato in collaborazione 
con la Cooperativa Socia-
le Città Futura per papà e 
bambini/e da 1 a 5 anni. 
Questa proposta ha rap-

presentato un’occasione speciale 
per i papà, che hanno potuto tra-
scorrere del tempo di qualità con 
i/le propri/e figli/e, condividen-
do attività diverse dal solito.
Il pomeriggio è stato imprezio-
sito dalla presenza del peda-
gogista Carlo Gualini, che ha 
dialogato con gli adulti presenti 
proponendo alcune interessanti 
riflessioni sul valore della figura 
paterna nella cura e dell’educa-
zione. 

Nel corso dell’estate la Cassa 
Rurale ha ottenuto con successo 
la Certificazione per la Parità 
di Genere, un riconoscimento 
importante che premia un impe-
gno continuativo e concreto. Il 
percorso, supportato dalla Ca-
pogruppo, si è concluso con una 
valutazione basata su parametri 
quantitativi e qualitativi, che 

hanno evidenziato una solida 
cultura di inclusione.
Con 135 dipendenti  (di cui 72 
donne) e una presenza femmi-
nile del 33% nel Cda, la nostra 
Cassa ha dimostrato molti punti 
di forza. L’analisi condotta ha re-
stituito una fotografia puntuale 
della situazione attuale, che ci 
permette di programmare strate-
gie per migliorare ulteriormente 
il benessere organizzativo.
Le prossime attività interne 
si concentreranno principal-
mente sull’opportunità di cre-
scita  per le donne in azienda, 
sull’aumento della presenza 
femminile  qualificata in ruoli di 

rappresentanza e sul tema della 
conciliazione tra vita lavorativa 
e familiare per tutto il personale.
Il Cda della Cassa ha espresso gran-
de soddisfazione per il traguardo 
raggiunto, sottolineando come 
questo risultato non sia un punto 
di arrivo, ma una base di partenza. 
La certificazione non rappresenta 
infatti un semplice “bollino”, ma 
il riconoscimento di un modo di 
essere e un impegno a diffondere 
una cultura di rispetto e inclu-
sione. Il progetto proseguirà negli 
anni, grazie al lavoro della respon-
sabile del Sistema Parità di Genere 
Angela Bonato e dell’intera com-
missione interna.



19

Nell’ambito delle attività legate alla certificazione per la parità di genere, 
la Cassa Rurale Vallagarina ha adottato il Manifesto del Linguaggio Inclusivo, predisposto dal Gruppo Cassa Centrale, 
nella convinzione che l’utilizzo delle parole rivesta un ruolo fondamentale per tendere alla parità di genere. 
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Una rivista per famiglia: 
un gesto di attenzione 
e sostenibilità

La Cassa invita i Soci e le Socie che 
in famiglia ricevono più copie del-
la rivista Incontro – perché anche 
altri componenti fanno parte della 
base sociale – a segnalarlo presso 
gli sportelli. In questo modo sarà 
possibile ricevere un’unica copia 
del periodico. Un gesto semplice, 
che contribuisce a ridurre le spese 
legate alla stampa e alla spedi-
zione e, allo stesso tempo, l’im-
patto ambientale.

Per ricevere una sola copia di 
Incontro è sufficiente inviare 
una mail a soci@crvallagarina.it  
oppure informare direttamente il 
personale agli sportelli. 

Ricordiamo che Incontro è dispo-
nibile anche in tutte le filiali e sul 
sito della Cassa. Chi desidera con-
sultarlo esclusivamente online 
può chiedere di non ricevere la 
versione cartacea.

Un appuntamento 
che unisce passato e futuro

scenza maturata nel tempo siano 
elementi fondamentali per orien-
tare le scelte di oggi e preparare 
al meglio quelle di domani. 
Così, tra ricordi, riflessioni e pro-
spettive, si rinnova ogni anno un 
gesto semplice ma ricco di signi-
ficato: quello di ritrovarsi insie-
me, con la consapevolezza che 
il valore più grande della nostra 
Cassa è la comunità di persone 
che la anima, ieri come oggi.

L’incontro, divenuto ormai ap-
puntamento fisso del calendario 
della Cassa, permette di raccon-
tare i passi più recenti del per-
corso dell’istituto e di illustrare 
i progetti futuri, mantenendo 
aperto quel dialogo costruttivo 
con chi, negli anni, ha contribu-
ito a costruire le basi solide su 
cui oggi poggia la nostra realtà.
Un confronto prezioso, che testi-
monia quanto la storia e la cono-

Ogni fine anno rappresenta, per 
la nostra Cassa Rurale, non solo 
un momento di bilancio e rifles-
sione, ma anche un’occasione 
di confronto e ritrovo. 
È con questo spirito che si 
rinnova la tradizione dell’in-
contro con gli/le ex esponen-
ti e dipendenti: una serata di 
dialogo e condivisione di espe-
rienze, che unisce passato e 
presente. 

mailto:soci@crvallagarina.it
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Un pezzo di storia 
esposto in filiale di Avio

Si tratta di una bandiera realizzata 
in un unico pezzo di seta, lavorata e 
ricamata a mano. Sul dritto presen-
ta due mani che si stringono, tipi-
co soggetto raffigurato per questi 
sodalizi, mentre al rovescio su sfon-
do blu campeggia una croce gialla, 
simbolo da secoli della Comunità 
di Avio. Una fascia nera sull’asta 
riporta la scritta in fili dorati “So-
cietà Mutuo Soccorso di Avio”.
In seguito al ritrovamento, il di-
rettivo dell’associazione Memores 
si è rivolto al nostro Istituto con 
l’intento di valorizzare lo storico 
stendardo e diffondere la cono-
scenza della storica associazione 
mutualistica. Un gesto che resti-
tuisce alla Comunità di Avio un 
pezzo di storia che le appartiene 
grazie ad una collocazione visibile 

“Opere da una collezione” 
a Bosco Chiesanuova 
Dopo il positivo riscontro delle 
esposizioni tenute a Nogaredo, 
Folgaria e Caprino Veronese, si 
terrà a Bosco Chiesanuova dal 
6 dicembre 2025 al 6 gennaio 
2026 la mostra “Opere da una 
collezione – Il paesaggio mon-
tano e la sua cultura”, che vede 
la collaborazione tra la Cassa Ru-
rale, il Comune di Bosco Chiesa-

nuova e l’Accademia delle Belle 
Arti di Verona.
L’esposizione nasce con l’inten-
to di presentare al pubblico una 
raccolta di opere del patrimonio 
artistico della Cassa con un fo-
cus sul rapporto con il territorio. 
Ad arricchire questa edizione, la 
collaborazione con l’Accademia 
delle Belle Arti di Verona, i cui 

studenti hanno partecipato ad un 
apposito bando di selezione di 5 
opere, esposte in mostra ed ac-
quistate dalla Cassa Rurale.
L’iniziativa rappresenta un’oppor-
tunità di crescita professionale 
nel sistema dell’arte offerta dalla 
Cassa ai/alle giovani artisti/e, che 
persegue il duplice obiettivo di 
valorizzazione dei giovani talen-
ti e di sensibilizzazione al valore 
dell’arte nelle sue diverse forme. 
La mostra, curata da Remo Forchi-
ni, sarà visitabile presso il Centro 
Socio-Culturale di Bosco Chiesa-
nuova (dietro la Chiesa Parrocchia-
le) nei seguenti orari: dalle 15.00 
alle 18.00 ogni sabato e domenica, 
lunedì 8 dicembre e tutti i pomerig-
gi dal 26 dicembre al 6 gennaio.

ed accessibile a tutti e che mette 
in risalto il legame delle Casse Ru-
rali con le prime società di mutuo 
soccorso, poiché nate entrambe 
come enti mutualistici e di sup-
porto alle comunità locali.
Nel corso della cerimonia è stato 
consegnato ai presenti un opu-
scolo sulla storia del Mutuo Soc-
corso di Avio, ora disponibile su 
richiesta in filiale o presso l’asso-
ciazione Memores. 

Si è tenuta venerdì 14 novembre 
la cerimonia di inaugurazione 
dell’esposizione permanente 
dello stendardo della “Società di 
Mutuo Soccorso fra gli abitanti di 
Avio” presso Palazzo Venturi, sede 
della filiale della Cassa ad Avio. 
Con una breve cerimonia, alla 
presenza del presidente Maffei, 
delle autorità locali e di alcuni/e 
cittadini/e interessati/e, è stata 
infatti formalizzata la cessione in 
comodato d’uso del vessillo alla 
Cassa Rurale da parte dell’associa-
zione storico culturale Memores. 
Il manufatto, restato nell’oblio 
per circa un secolo, è stato re-
centemente riscoperto in modo 
del tutto casuale da Alessandro 
Vaona, presidente di Memores, in 
seguito ad una segnalazione. 
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 WEEKEND A SALISBURGO 
Una delle novità nelle proposte di ASSeT è stata l’uscita di un weekend 
con meta Salisburgo, dove Soci e Socie hanno avuto l’opportunità di sco-
prire una città barocca ricca di storia e fascino. Il viaggio ha offerto uno 
sguardo sulla figura della famiglia Lodron, casata di origini trentine che 
ha intrecciato un legame profondo e secolare con Salisburgo. Non si tratta 
semplicemente di una famiglia residente, ma di una dinastia che ha avuto 
un ruolo determinante nello sviluppo culturale, politico e architettonico 
della città. Attraverso visite guidate e racconti storici, i partecipanti han-
no potuto esplorare i segreti e le meraviglie di Salisburgo.

 GLI SPETTACOLI 
Tra le esperienze più emozionanti, ricordiamo la partecipazione allo 
spettacolo internazionale del Cirque du Soleil a Milano: un evento 
straordinario che ha incantato grandi e piccoli con acrobazie, musica 
e scenografie mozzafiato. Il Cirque du Soleil è una compagnia canadese 
celebre in tutto il mondo per i suoi spettacoli che fondono arte circen-
se, teatro e danza. Due pullman con partecipanti di tutte le età hanno 
preso parte a questa uscita dedicata alla famiglia, che ha lasciato ri-
cordi indelebili. (Torneremo al Cirque du Soleil anche nel 2026 per un 
nuovo spettacolo in scena a Bergamo!)
Non poteva mancare l’appuntamento all’Arena di Verona per il Music Awards, così come il suggestivo concerto estivo 
al Castello Scaligero. Nonostante la pioggia estiva, è stata una bella serata vissuta con un ristretto gruppo di persone, 
in un’atmosfera raccolta e speciale che ha reso l’esperienza ancora più memorabile. 

 VISITA A MUSEI E PALAZZI 
Sul fronte artistico, abbiamo proposto visite a mostre di grande rilievo: la retrospettiva di Sebastião Salgado al MART 
di Rovereto e la mostra “Loving Picasso” a Jesolo, dedicata al grande maestro del Novecento. A quest’ultima abbiamo 
abbinato una passeggiata tra le spettacolari sculture di sabbia e un pranzo in un elegante ristorante sulla spiaggia, 

per un’esperienza che ha unito arte, natura e convivialità. 
Un’altra tappa significativa è stata la visita al Vittoriale degli Italiani, 
uno dei parchi culturali più rinomati d’Italia, in occasione dell’inaugura-
zione delle nuove mostre d’arte. Un luogo ricco di storia e bellezza, che 
ha affascinato i nostri partecipanti. 
Ad ottobre, un viaggio nel cuore della Provincia ha visto Soci/e accom-
pagnati dal Presidente del Consiglio Claudio Soini alla scoperta dei pa-
lazzi storici di Trento: Palazzo Trentini e la Sala Depero. Nel pomeriggio, 
il gruppo ha potuto vivere l’emozione della Tridentum sotterranea, un 
vero tesoro archeologico nascosto sotto la città.

La seconda parte del 2025 ha visto ASSeT  
protagonista di un’intensa stagione di attività, eventi e proposte rivolte a Soci e Socie.  

Un calendario variegato, costruito su più filoni tematici,  
che ha saputo coinvolgere, stimolare e rafforzare il senso di appartenenza alla nostra comunità.  

È proprio questa capacità di spaziare tra ambiti diversi – dalla cultura al tempo libero,  
dalla formazione alla scoperta del territorio – che contraddistingue l’associazione.

SEGUI 
LA PAGINA FB 

DI ASSeT!
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 ASSeT GIOVANI 
È il programma dedicato a giovani Soci/e della Cassa Rurale Vallagarina e di 
ASSeT Vallagarina, pensato per chi ha un’età compresa tra i 18 e i 35 anni.
Nel corso del 2025, ASSeT Giovani ha organizzato:

 Esperienze culturali  come showcooking, paint experience e corsi di cucina.

 Eventi outdoor  come ciaspolate, trekking, rafting, e la visione di una partita 
dell’Aquila Bakset.

 Visite ad aziende e cantine con degustazione dei prodotti. 

 Workshop  con esperti/e.

 Evento annuale con apericena, musica dal vivo e attività ludiche  per cele-
brare le attività svolte e rafforzare le relazioni tra giovani Soci/e.

 SERATA SULL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE 
ASSeT continua a offrire servizi e iniziative su tutto il territorio di ope-
ratività della Cassa Rurale Vallagarina. A fine ottobre abbiamo organiz-
zato una serata in Lessinia, a Bosco Chiesanuova, dedicata all’IA, un 
tema attuale e stimolante che coinvolge sempre più ambiti della nostra 
vita quotidiana.

 CONCERTO DI PIANOFORTE 
L’anno si conclude in bellezza con il concer-
to di pianoforte del maestro Antonio Maria 
Fracchetti, il 5 dicembre presso il Teatro di 
Sabbionara. 
Un’occasione speciale per ritrovarsi, condivi-
dere emozioni e scambiarsi gli auguri di Na-
tale in un’atmosfera musicale. 

Le comunicazioni di ASSeT su atti-vità, eventi e iniziative riservate a Soci/e arrivano via mail! 
Se non hai ancora comunicato la mail o hai cambiato indirizzo contatta la segreteria info@assetvallagarina.it per aggiornare i tuoi dati. Non dimenticare: controlla la cartella “spam” o “promozioni”. A volte le co-municazioni finiscono lì. 

RESTA 
AGGIORNATO 

SULLE ATTIVITÀ 

Se hai tra i 18 e i 35 anni, sei Socio/a della Cassa Rurale Vallagarina  
e vuoi contribuire attivamente all’organizzazione di eventi, attività e progetti  

per giovani del territorio, entra nel gruppo di lavoro! 
Scrivi a info@assetvallagarina.it indicando il tuo interesse  

e raccontando brevemente chi sei e perché ti piacerebbe partecipare.
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Educazione
al risparmio e sicurezza digitale

Il Gruppo Cassa Centrale  
promotore di consapevolezza

a cura del Servizio Relazioni Esterne e Sostenibilità del Gruppo Cassa Centrale

 Il percorso di educazione  
 finanziaria di Gruppo 
In occasione del mese di novem-
bre, mese dell’educazione finan-
ziaria, il Gruppo Cassa Centrale 
ha rinnovato il proprio impegno 
a favore di comunità più infor-
mate e partecipi con “A Buon 
Rendere”, il filo conduttore che 
unisce e valorizza le iniziative di 
educazione finanziaria promosse 
all’interno del Gruppo.
Il progetto nasce dalla convinzio-
ne che comprendere i temi dell’e-
conomia, del risparmio e della 
finanza significhi acquisire stru-
menti di libertà e responsabilità.
Conoscere per scegliere: è que-
sta l’idea alla base di un percorso 

Il supporto e la vicinanza alle 
comunità passano anche 
dall’educazione. Ne è certo 

il Gruppo Cassa Centrale, sempre 
più impegnato a sviluppare per-
corsi educativi capaci di sviluppa-
re una maggiore consapevolezza 
su temi bancari all’interno della 
società. Il fine ultimo è quello 
di accrescere il benessere di chi 
abita i territori di riferimento, 
sotto diversi aspetti. Tra i vari 
filoni di impegno ve ne sono due 
particolarmente significativi e 
urgenti: l’educazione finanziaria, 
da rivolgere in modo diverso alle 
diverse fasce d’età della popola-
zione italiana, e la sicurezza digi-
tale, in continua evoluzione. 

Sede di Cassa Centrale Banca  
a Trento
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che mette al centro le persone, 
sostenendo una crescita consa-
pevole e un progresso equilibrato 
dei territori.

In linea con l’articolo 2 dello Sta-
tuto Sociale delle Banche affiliate 
– che si pone tra gli obiettivi il mi-
glioramento morale, culturale ed 
economico delle comunità, la 
diffusione dell’educazione al 
risparmio e alla previdenza e 
la promozione di uno svilup-
po sostenibile – “A Buon Ren-
dere” rappresenta un impe-
gno concreto al fianco delle 
persone e delle famiglie, per 
accompagnarle in un percor-
so di autonomia finanziaria 
e di consapevolezza.
Solo nel 2024, le Banche 
affiliate al Gruppo Cassa 
Centrale hanno realizzato 
331 iniziative sul territorio, 
coinvolgendo oltre 23.000 
persone: un risultato che testi-
monia la capacità di tradurre i 
valori cooperativi in azioni reali 
e misurabili.
Al centro vi è una visione integra-
ta dell’educazione finanziaria, 
che comprende anche la diffu-
sione della cultura assicurativa, 
per aiutare le famiglie a mitigare i 
rischi e tutelare il proprio futuro; 
la valorizzazione della previden-
za complementare, per garantire 
una vecchiaia serena e dignitosa; 
la gestione consapevole del de-
naro, per favorire decisioni infor-
mate e responsabili in ogni fase 
della propria vita.
Si tratta di un percorso modula-
re e in continua evoluzione, che 
prevede attività diversificate per 
i principali destinatari – giovani 
e studenti, donne, senior e fra-
gili – e affronta in maniera tra-
sversale anche tematiche legate 
all’educazione digitale e alla 

prevenzione da truffe e frodi. 
La costante collaborazione tra la 
Capogruppo Cassa Centrale Ban-
ca e le Banche affiliate consentirà 
di ampliare progressivamente il 
perimetro, adattando le diverse 
iniziative ai bisogni dei territori e 
del pubblico di riferimento.
Attraverso questa azione condivi-
sa, il Gruppo Cassa Centrale con-
ferma la propria vocazione co-
operativa:  favorire una cultura 
economica diffusa e inclusiva, 
che renda ogni cittadino sempre 
più autonomo nelle scelte.

 L’importanza della  
 sicurezza digitale 
Anche per il 2025 il Gruppo Cassa 
Centrale aderisce alla nuova cam-
pagna di informazione realizzata 
da CERTFin in collaborazione con 
Banca d’Italia, ABI, IVASS, Polizia 
di Stato per la prevenzione delle 
frodi informatiche (comprese 
quelle realizzate con l’intelligen-
za artificiale) e l’uso consapevole 
dei bonifici istantanei.
“Truffe in agguato? Chi si ferma 
è salvo” è il messaggio per l’edi-
zione 2025 e rappresenta un vero 
invito a non lasciarsi sopraffare 
dal senso di urgenza e panico che 
i truffatori tentano di instillare 
nelle proprie vittime, bensì a fer-
marsi a riflettere prima di agire 
al fine di riconoscere i segnali di 
allarme.
Attraverso diversi episodi che 
coinvolgono la famiglia de “I Na-

vigati” vengono spiegate le moda-
lità adottate dai truffatori. Questi 
brevi video permettono di diffon-
dere pillole di educazione digita-
le in modo semplice e immediato, 
rendendo i contenuti accessibili e 
coinvolgenti per tutti.
La campagna, patrocinata dal Ga-
rante per la protezione dei dati 
personali e dall’Agenzia per la 
Cybersicurezza Nazionale, è su 
YouTube, sugli altri canali di vi-
deo online, sulle pagine social e 
sul sito  inavigati.it, dove sono 
disponibili materiali informativi 

di approfondimento.
Attraverso la partecipazio-
ne alla campagna, il Grup-
po Cassa Centrale conferma 
l’impegno nel diffondere le 
buone pratiche per preveni-
re e contrastare le frodi onli-
ne, promuovendo un utilizzo 
consapevole e sicuro degli 
strumenti digitali.
Attenzione e consapevolez-
za da parte dei clienti si ac-
compagnano ad un adeguato 
livello di sicurezza interna 
e di gestione dei dati. A di-
mostrazione dell’impegno 

del Gruppo in questo ambito, 
Cassa Centrale Banca ha ottenu-
to recentemente la certificazio-
ne ISO/IEC 27001:2022 per la 
sicurezza delle informazioni: 
un riconoscimento significati-
vo, che attesta l’adozione di un 
sistema strutturato, efficace e 
conforme alle migliori pratiche 
per garantire la protezione dei 
dati. La certificazione riguarda in 
particolare le attività di governo, 
indirizzo, coordinamento, con-
trollo e monitoraggio della sicu-
rezza e della resilienza operativa 
svolte da Cassa Centrale Banca 
nella sua funzione di Capogrup-
po. Attività, queste, che risulta-
no fondamentali per assicurare e 
garantire resilienza operativa e 
protezione delle informazioni in 
un contesto in cui i rischi legati 
alla cybersecurity sono crescenti 
nel panorama sia nazionale che 
internazionale.

una visione 
integrata 

dell’educazione 
finanziaria
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 “OK BOOMER”:  
 UN PROGETTO PER IL BENESSERE DI COMUNITÀ 

Nato all’interno alle Progettualità del Distretto Famiglia 
Vallagarina nel maggio 2023, il progetto “Ok Boomer” si 
configura come una risposta concreta e innovativa ad un 
bisogno espresso dai Comuni della Destra Adige (Isera, 
Nogaredo, Pomarolo e Villa Lagarina) volto a contrastare il disagio sociale gio-
vanile e a promuovere una cultura di partecipazione, inclusione e benessere.
L’iniziativa nasce con l’intento di offrire ai giovani del territorio spazi di ag-
gregazione, socializzazione e relazione, favorendo il dialogo intergenera-
zionale e la costruzione di legami significativi all’interno della comunità. Il 
progetto si è sviluppato anche in collaborazione con enti locali, associazioni e 
realtà del territorio, valorizzando le risorse presenti e promuovendo una rete 
educativa diffusa.
Nel corso degli anni, “Ok Boomer” ha ampliato il proprio target, estendendo le 
attività anche a minori e famiglie, per rispondere in modo più ampio alle esi-
genze emergenti del territorio. Le azioni introdotte sono state molteplici e di-
versificate: tornei sportivi di basket, calcio e ping-pong; laboratori di street art 
condotti da un esperto; l’organizzazione e il coordinamento della Festa dello 
Sport; letture animate nei Comuni in collaborazione con diverse realtà e asso-

ciazioni; serate tematiche dedicate al benessere fisico e psicologico. Negli ultimi mesi, inoltre, si sono svolte diverse 
attività ludiche-ricreative nel territorio di Isera e nel comune di Nogaredo, all’interno degli spazi aggregativi dei parchi.
A garantire la qualità e la continuità del progetto vi sono quattro educatori ed educatrici professionali della Cooperati-
va sociale Gruppo 78 che operano con competenza e sensibilità, cercando di costruire relazioni di fiducia con i giovani 
e le famiglie coinvolte.

SEGUI LE ATTIVITÀ 
DELLA COOP  
GRUPPO ‘78

 I ROERSI: UNA PIZZERIA CHE UNISCE BONTÀ E INCLUSIONE 
Da qualche mese in Lessinia c’è un luogo in cui condividere sapori e incrociare 
traiettorie di vita. 
Ad Arzerè, frazione di Bosco Chiesanuova, in giugno ha aperto la pizzeria sociale 
“I Roersi”. È uno spazio per coltivare la passione per il buon cibo, dare sviluppo 
a un territorio non centrale e proporre un’occasione a coloro che di consueto ne 
hanno poche. L’accoglienza è il valore cardine, tramite il lavoro di chi avrebbe 
molto da raccontare e l’ospitalità verso chi vuol trascorrere un caldo momento 
con amici o famigliari. 
La riapertura di un locale in disuso fa parte del progetto più ampio “FR-Azioni”. Il 
Comune di Bosco Chiesanuova, assieme alle cooperative sociali La Tata e Prassi 
e Ricerca, alle associazioni Fuoriscala (Salmon Magazine), Terra dei Popoli, Terra 
della Selce, Equilibrio precario e Sci Club Bosco Lessinia, ha elaborato una serie 
di azioni a favore di tre frazioni del capoluogo, finanziate poi da Fondazione Ca-
riverona.
Dopo diversi appuntamenti per illustrare il progetto a cittadinanza, enti, realtà 
associative e aziende, il primo giugno “I Roersi” ha iniziato a sfornare pizze al 
pubblico, tutte preparate con cura e con ingredienti di qualità.
Le presenze estive hanno mostrato come la pizzeria possa essere parte viva del 
territorio. Il progetto non si interrompe con l’ingiallirsi delle foglie e vuole con-
tinuare a offrire occasioni di incontro. Da questo nascono le possibilità di ottene-
re buoni regalo, prenotare per gruppi numerosi, ospitare eventi anche originali 
come cene etniche. Assaporare prelibatezze e sostenere l’inclusione non è mai 
stato così a portata di forchetta!
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 UN NUOVO DIRETTORE PER LA CANTINA DI ISERA 
Nel 1907, quando il Trentino ancora sottostava all’Impero Asburgico, si costituiva ad Isera l’omo-
nima Cantina Sociale. Nata per volontà dei viticoltori della zona, la Cantina d’Isera raccoglieva 
già allora le uve pregiate delle colline basaltiche di Isera, prime fra tutte quelle di Marzemino. 
La Cantina d’Isera provvede quindi alla vinificazione delle ottime uve fornite dai Soci, bilanciando 
sapientemente i vantaggi delle nuove tecnologie e la saggezza delle antiche tradizioni. Oggi circa 
150 soci, su una superficie di quasi 200 ettari, conferiscono ad ogni vendemmia uve scelte e 
pregiate. 
Nelle scorse settimane è stato presentato ai soci Ludovico Berteotti, nuovo direttore generale della Cantina, che an-
drà ad affiancare il presidente Silvio Rosina.
Nato a Rovereto, Berteotti vanta un’ottima esperienza nel settore, essendosi affermato come tecnico enologo. Sul 
territorio trentino ha collaborato con diverse Cantine Sociali ricoprendo vari ruoli: dalla consulenza alla gestione agro-
nomica del vigneto fino alla vinificazione in cantina. Negli ultimi anni Berteotti ha maturato un’esperienza diretta sulla 
spumantizzazione ricoprendo il ruolo di Responsabile Tecnico presso la Cantina Altemasi di Cavit. “Una delle massime 
alle quali la Cantina d’Isera si attiene fermamente è “Il buon vino nasce in campagna”, racconta il neo direttore. “Per noi 
la qualità non accetta compromessi: tra i valori cardine della nostra attività ci sono l’impegno nei confronti del consuma-

tore e la garanzia di poter assaporare, 
apprezzare e amare i vini creati dalla 
passione dell’uomo e dalla generosità 
della collina di Isera”. 
La Cantina d’Isera, con le sue profon-
de radici nel passato, produce con 
grande orgoglio il vino Marzemino, 
che è un simbolo indiscusso della Val-
lagarina ed in particolare della zona 
d’Isera.
La visione del futuro è però altrettanto 
importante e questo ha portato oggi la 
Cantina d’Isera ad essere un marchio 
riconosciuto a livello nazionale e inter-
nazionale per la produzione di TRENTO 
DOC con la linea ISERA 907.

 I 130 ANNI DELLA FEDERAZIONE TRENTINA DELLA COOPERAZIONE 
Il 20 novembre 2025 ha segnato i 130 anni dalla nascita della Federazione Trentina della Cooperazione e quello che 
ci apprestiamo a concludere è stato un anno ricco di iniziative e riflessioni che hanno coinvolto Soci/e, cooperative 
e la comunità intera.
Tra queste ricordiamo “Futuri Presenti”, una rassegna di eventi svolti tra settembre e novembre. Gli appuntamenti 
hanno esplorato temi come il futuro della cooperazione, l’autonomia e il nuovo Statuto del Trentino, con contributi 
di esperti/e e istituzioni.
L’estate è stata cadenzata dai laboratori territoriali “Prospettive Cooperative: prepararsi alle 
sfide del futuro”, con momenti di confronto, condivisione e progettazione.
Il 20 novembre si è invece tenuto l’evento istituzionale, con l’inaugura-
zione di una nuova sala immersiva multimediale dedicata a racconta-
re la storia della Federazione.
Ad accompagnare e contraddistinguere tutte le iniziative dei 130 
anni il fil bleau, un nastro che ben sintetizza l’essenza della 
cooperazione: il legame profondo tra tradizione e inno-
vazione, tra radici solide e una costante spinta al 
cambiamento.

SEGUI L’ATTIVITÀ 
DELLA CANTINA
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30 anni di 
Apecheronza

Una storia di allenamenti, 
canestri e condivisione ad Avio e dintorni

a cura dell’Associazione

pomeriggio si è tenuto un  breve 
momento celebrativo seguito 
dall’esibizione del noto gruppo 
di basket acrobatico Dunk Italy, 
che ha mandato in visibilio il nu-
meroso pubblico presente e so-
prattutto i più piccoli.

Per tutta la durata della manife-
stazione sono rimasti attivi un 
servizio di ristorazione curato 
dalla Associazione SeravalE20, 
l’assistenza sanitaria con rile-
vazione gratuita dei principali 

parametri metabolici da parte 
dei volontari della Stella d’Oro 
Bassa Vallagarina e gli stand 
informativi dell’Apecheronza e 
della F.I.P. Trento.
Grazie alle realtà economiche 
locali, inoltre, agli accompagna-
tori degli atleti è stata offerta la 
possibilità di visitare il Castello 
a tariffa ridotta e fare acquisti a 
prezzo scontato presso lo spaccio 
della Cantina Sociale di Avio.
Durante la festa è stata encomia-
bile la disponibilità dei membri 
del direttivo e dei genitori degli 
atleti ed è stato molto bello in-
contrare di nuovo tante figure del 
passato che hanno arricchito nel 
tempo la vita della società.

un ambiente 
accogliente, divertente 

e competente

Il 2025 è un anno speciale per 
Apecheronza Basket Avio, 
che ha raggiunto il signi-

ficativo traguardo dei 30 anni 
dalla fondazione. Per celebrare 
questo anniversario il direttivo, 
guidato dall’attuale presidente 
Luca Moro, ha organizzato una 
giornata di festa aperta alla 
comunità lo scorso 24 maggio 
presso le scuole medie e il centro 
sportivo di Avio. 
L’appuntamento è stato ricco di 
momenti sportivi e di condivi-
sione, a partire dal torneo 3x3 
della categoria Esordienti, che 
ha salutato la fine dell’annata 
sportiva e a cui hanno preso par-
te alcune società regionali. Nel 

I nostri atleti al BTS Arena in occasione  
di una partita di serie A dell’Aquila Basket
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 Le origini e i valori 
Chi avrebbe mai immaginato che, 
da un’idea scaturita da pochi e 
temerari sognatori, potesse na-
scere una realtà sportiva così du-
ratura e inclusiva? Forse neanche 
i promotori stessi, ma il tempo ha 
dissipato tutti i dubbi ed eccoci 
qua a ricordare i 30 anni trascorsi 
da quel lontano 1995, quando Al-
berto Fracchetti e pochi altri ami-
ci decisero di dar vita ad un’as-
sociazione culturale e sportiva 
chiamandola Apecheronza, quasi 
a evocare il titolo di una fiaba per 
bambini e bambine!
Nel 2010 la scrittrice Luisa Pa-
chera, coinvolta dall’allora pre-
sidente Fabrizio Cristoforetti e 
da Alberto Fracchetti, diede vita 
ad un magnifico libro intitolato 
“Il Sogno dell’Apecheronza”, 
impreziosito dall’inno ufficiale 
– musicato e inciso su cd – per 
ricordare i primi 15 anni di emo-
zioni vissuti dalla nascita della 
piccola ma sempre più radicata 
società cestistica aviense, che nel 
tempo ha esteso la propria attivi-
tà anche ad Ala e in altri centri 
della bassa Vallagarina.
La crescita delle iscrizioni e il 
sempre maggior coinvolgimen-
to delle famiglie ha fatto di 
Apecheronza una realtà che 
travalica il semplice impegno 
sportivo, rendendola luogo di 
accoglienza, condivisione e 
apprendimento delle più ele-
mentari regole di convivenza, 
fino ad ottenere il prestigioso 
marchio Family in Trentino.
Vincere non è l’obiettivo pri-
mario della filosofia Apeche-
ronza, la cui bacheca si è tut-
tavia arricchita nel tempo di 
lusinghieri successi, sempre 
frutto dello spirito di gruppo.
Grazie al prezioso contributo 
dei volontari e al sostegno 
delle amministrazioni comu-
nali, della F.I.P. Trento e di 
numerosi sponsor locali, Ape-
cheronza è riuscita a mante-
nere un adeguato impegno 
nel garantire la sopravviven-

za dell’attività, anche nei periodi 
più difficili.
Dopo 30 anni, chi si avvicina alla 
realtà Apecheronza, in partico-
lare i più piccoli con le loro fa-
miglie, trova ancora e sempre di 
più un ambiente accogliente, di-
vertente e competente nell’inse-
gnare ai ragazzi a “rincorrere una 
palla che sembra volare!”

 L’attività sportiva 
Da settembre le palestre dei co-
muni di Ala, Avio e Mori si sono 
nuovamente riempite di voci, 
sorrisi e palloni che rimbalzano: 
è ripartita con entusiasmo la sta-
gione dell’Apecheronza Basket! 
Nei nostri centri minibasket tanti 
piccoli atleti, dopo aver parteci-
pato alle giornate dedicate allo 
sport, hanno scelto di continuare 

questa avventura con noi. Guida-
ti dai nostri istruttori e collabo-
ratori, tutti ex atleti Apecheron-
za, vivono ogni allenamento con 
passione, divertimento e spirito 
di squadra.
Per loro non mancano tornei e 
trofei pensati per ogni età: Pulci-
ni, Scoiattoli, Aquilotti ed Esor-
dienti, ognuno con il proprio 
spazio per crescere e sognare.
Anche i ragazzi delle 
Under 13 e Under 14 
sono tornati in cam-
po carichi di energia 
dopo la splendida 
esperienza del Camp 
estivo, durante il 
quale hanno potuto 
respirare basket, na-
tura e amicizia. 
Ora sono pronti ad affrontare con 
determinazione la nuova stagio-
ne e i campionati regionali che li 
attendono.
Durante l’anno, la nostra Società 
propone tante occasioni per stare 
insieme: tornei regionali e nazio-
nali, feste di Natale, Carnevale, 
di fine stagione e, naturalmente, 
la tanto attesa trasferta per as-
sistere a una partita di Serie A 
dell’Aquila Basket. Si tratta di 

un’esperienza sempre emo-
zionante, resa possibile grazie 
alla nostra adesione al pro-
getto “Dolomiti Energia Ba-
sketball Academy”, che porta 
al PalaTrento atleti e famiglie 
uniti dalla stessa passione.
Le porte dell’Apecheronza 
Basket sono sempre aperte 
a chi vuole mettersi in gioco: 
è possibile provare gratuita-
mente per tre lezioni prima 
di iscriversi e scoprire quan-
to è bello crescere insieme, 
dentro e fuori dal campo. Da 
sottolineare che la Società 
aderisce all’iniziativa annua-
le “voucher sportivo” per le 
famiglie, promossa dalla Pro-
vincia Autonoma di Trento: 
un ulteriore sostegno per chi 
desidera condividere con noi 
questa avventura sportiva.

SCOPRI DI PIÙ

I Dunk Italy durante un salto acrobatico  
in palestra ad Avio, alla festa del 24 maggio
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Questo spazio viene offerto ad Enti e Associazioni locali per raccontare le loro attività. 
La rubrica rappresenta uno strumento di conoscenza dei diversi territori e della loro vivacità culturale,  

e intende favorire la condivisione di idee e iniziative.
INVITIAMO LE ASSOCIAZIONI A CONTATTARE CON CONGRUO ANTICIPO LA SEGRETERIA DI REDAZIONE  

ALLO 0464 678221, ASSOCIAZIONI@CRVALLAGARINA.IT.

LA FINESTRA
UNO SGUARDO SUL TERRITORIO

La Pro Loco di Brancolino Aps an-
nualmente organizza una serie di 
eventi volti a valorizzare il territo-
rio e a sviluppare la coesione socia-
le della comunità di riferimento. 
Il 2025 che ci apprestiamo a con-
cludere è stato ricco di iniziative 
ed eventi, trattandosi del 25esimo 
anno di nascita dell’associazione.
Si è aperto infatti con la Festa di 
primavera, a seguire il tradiziona-
le tiro all’uovo in occasione degli 
auguri di Pasqua, la partecipazio-
ne a Calendimaggio in collabora-
zione con l’omonima associazione 
e altre realtà del paese, gli appun-
tamenti estivi con gli “Aperitivi 
in convento”, le serate di relax 
con musica dal vivo accompagna-
te da cibo tipico e birre artigianali 
trentine di un produttore diverso 
per ogni serata. In occasione del-
la festa patronale “Nogaredo in 
settembre”, la Pro Loco organiz-
za una partecipatissima lotteria e 
uno spettacolo teatrale, accom-
pagnati dalla presentazione del 
numero annuale della rivista “El 
filò”. L’anno terminerà con i con-
sueti eventi natalizi, con iniziative 
sul territorio e l’attesa serata che 
vede l’esibizione dei cori locali.

Ma l’evento più atteso dell’anno 
si è tenuto lo scorso maggio, in 
occasione dei festeggiamenti le-
gati all’importante anniversario 
dell’associazione racchiusi nella 
manifestazione “Spirito libe-
ro”: vaso della fortuna, mostre, 
laboratori, giochi, intratteni-
mento musicale, l’entusiasmante 
“Pompieropoli”, in collaborazio-

ne con i Vigili 
del Fuoco di 
Nogaredo, per 
poi concludere 
il fine settima-
na con il duetto tra la compagnia 
teatrale I Sottotesto e il Coro La 
Noghera, che hanno ripercorso 
con letture e canzoni la storia 
della Pro Loco.

A Brancolino una Pro Loco sempre attiva!

SEGUI LE ATTIVITÀ
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La Tana dei Papà: 
dove i padri tornano protagonisti

Storia, montagne e cultura in scena al FFDL
Alla 31^ edizione del Film Festi-
val della Lessinia, la Cassa Rura-
le Vallagarina ha rinnovato una 
collaborazione che dura da anni, 
conferendo a Moving Mountains 

di  Andrea Costa il premio per il 
miglior film della sezione Mon-
tagne italiane.
Toccante la motivazione dei giu-
rati: “Se ti metti in testa che puoi 

spostare una montagna, la spo-
sterai’. Ecco per noi il senso di 
questo film che vuole sorvolare e 
sorvola limiti e confini. L’intimità 
dei dialoghi profondi fra culture e 
provenienze diverse, il rispetto re-
ciproco e l’amore verso il prossimo 
fanno di questo lavoro, nel gioco 
di opposti che lo caratterizza, un 
racconto di fatica ma anche di 
trasformazione e di speranza, una 
autentica boccata d’ossigeno per 
un futuro migliore per tutti”.
La menzione speciale è anda-
ta invece a La religione della 
libertà di Marco Zuin e Giulio 
Todescan, documentario che ri-
costruisce la vita del partigiano 
Antonio Giuriolo.

Nata nel 2019 e promossa dall’as-
sociazione  Energie Alternative, 
La Tana dei Papà è un progetto 
unico nel suo genere: un luogo, 
reale e simbolico, dove i padri 
possono ritrovare spazio, voce e 
presenza attiva nella crescita dei 
figli. In Vallagarina è diven-
tata negli anni un punto di 
riferimento per chi crede che 
il tempo condiviso non sia 
tempo perso, ma una forma 
profonda di educazione reci-
proca.
Oggi La Tana dei Papà pro-
pone attività di animazio-
ne, formazione e laboratori 
esperienziali per padri e figli 
dai 4 ai 14 anni: dai “Sabati 
dei Papà” ai camp in monta-
gna, fino ai bike camp per ra-
gazzi e ai percorsi di gruppo 
che intrecciano gioco, natura 
e confronto. Dietro le attivi-
tà, una rete viva di collabo-
razioni con decine di realtà 
del territorio, che insieme 

costruiscono occasioni concrete 
per far crescere legami autentici 
e comunità più forti.
“Essere papà oggi significa impara-
re a stare nel tempo insieme, senza 
fretta e senza ruoli rigidi” racconta 
Egon Angeli, ideatore e responsa-

bile del progetto. 
“La Tana offre ai 
padri la possibili-
tà di allenarsi alla 
presenza, al gioco 
e alla condivisione, in un contesto 
accogliente e competente.”

Solo nell’ultimo anno il pro-
getto ha realizzato oltre 70 
iniziative, coinvolgendo più 
di 1.200 partecipanti e qua-
si 2.000 ore di volontariato 
attivo. Numeri che racconta-
no una realtà in crescita, ri-
conosciuta anche per la qua-
lità educativa e organizzativa 
delle sue proposte. 
Oggi Energie Alternative guar-
da avanti, alla ricerca di una 
sede stabile che possa di-
ventare la “tana”  definitiva 
della Tana: uno spazio dove 
i papà possano continuare a 
incontrarsi, sperimentare e 
sentirsi parte di una comu-
nità che crede nel valore del 
tempo condiviso.

SCOPRI DI PIÙ
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Il Giro dei Sogni: 
quando la corsa diventa solidarietà
Una notte intera di corsa,  160 
chilometri  attorno al Lago di 
Garda,  18 ore e 17 minuti  senza 
mai fermarsi davvero. È l’impresa 
straordinaria di Serena Simoncel-
li, anima e cuore del progetto be-
nefico Il Giro dei Sogni, che l’11 e 
12 ottobre ha saputo unire sport, 
emozione e solidarietà in un per-
corso che ha toccato le anime.
Partita sabato sera alle 21 da Gar-
da, Serena ha corso lungo l’intero 
perimetro del lago, accompagna-
ta da un piccolo ma affiatato staff: 
un gruppo di amici ciclisti, un pul-
mino di supporto con viveri e inte-
gratori – tra cui il celebre brodo di 
pollo, che l’ha sostenuta durante 
la notte – e runners che si sono al-
ternati in staffetta. Ma una sola è 
andata fino in fondo: Serena, con 
determinazione, leggerezza e un 
sorriso instancabile, ha portato 
a termine tutto il giro 
senza dormire, con-
cedendosi solo brevi 
pause per alimentarsi 
e ripartire.
L’iniziativa, soste-
nuta da numerose 
aziende e privati, ha 
ricevuto il patroci-
nio di ben 14 comuni 
del lago di Garda. In 
particolare,  il Comu-
ne di Garda ha voluto 
fortemente l’evento, 
mettendo a disposi-
zione spazi e servizi, 
incluso il suppor-
to dell’ambulanza, 
contribuendo così a 
garantire sicurezza e 
accoglienza per tutta 
la manifestazione. 
Sono stati raccolti in 
totale 30.848 Euro, 
cifra che continua a 
crescere grazie alle 
donazioni arrivate 
anche dopo l’evento. 
I fondi saranno de-

stinati alla Fondazione La Casa 
dei Sogni ETS e all’Associazione 
Sogni Onlus.
La Fondazione La Casa dei Sogni 
ETS, con sede a Caprino Veronese, 
è impegnata nella fase conclusi-
va di un importante progetto per 
il territorio del Baldo-Garda: la 
realizzazione di una comunità 
alloggio e di due appartamenti 
assistiti destinati a persone con 
disabilità psicofisica, nell’ambito 
del progetto “Dopo di Noi”. L’in-
tervento ha comportato la de-
molizione e ricostruzione dell’ex 
ospedale di Caprino Veronese, 
che presto diventerà una strut-
tura moderna e accogliente, pen-
sata per offrire autonomia, assi-
stenza e una vera qualità di vita.
Accanto ad essa, l’Associazione 
Sogni Onlus si dedica a realizzare 
i sogni dei bambini e dei giovani 

affetti da patolo-
gie oncologiche, 
regalando mo-
menti di felicità 
e leggerezza in 
situazioni di grande dolore. Lo 
scorso anno, l’associazione ha 
donato un sorriso indimentica-
bile a Noemi, una bambina di Ca-
prino Veronese, esaudendo il suo 
desiderio di incontrare il suo ido-
lo, Mr. Rain, poco prima della sua 
scomparsa. Un gesto semplice 
ma pieno d’amore, che racchiude 
tutto il senso di questa iniziativa.
Il grande entusiasmo di Serena 
ha contagiato tutti: dalla parten-
za, con luci, emozione e sguardi 
incuriositi, fino all’arrivo, dove 
una folla l’ha accolta a Bardoli-
no e ha condiviso con lei l’ultimo 
tratto fino a Garda, tra applausi, 
musica e commozione. L’evento 

è culminato con una 
grande festa, la con-
segna degli assegni 
alle due Onlus bene-
ficiarie e tanta gioia 
condivisa.
“Ho corso con il cuo-
re — ha detto Sere-
na all’arrivo — ma la 
forza me l’avete data 
voi, con i vostri sorrisi 
e la vostra presenza. 
Ogni passo di questa 
corsa è una piccola 
buona azione, e spero 
che possa insegnare 
ai giovani che anche 
un gesto semplice può 
rendere il mondo un 
posto migliore”.
Tra fatica, speranza e 
solidarietà, Il Giro dei 
Sogni  ha confermato 
che, quando la 
passione incontra il 
bene, ogni traguar-
do diventa un sogno 
condiviso che conti-
nua a correre.

SCOPRI DI PIÙ
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Gruppo Alpini di San Rocco di Piegara: 
da 50 anni al servizio della comunità

Base Tuono: dove le nuove generazioni 
incontrano la storia
Sono state cinque le classi di terza 
media, provenienti dalle provin-
ce di Vicenza, Mantova e Brescia, 
a chiudere la stagione 2025 delle 
visite scolastiche a Base Tuono. 
Complessivamente i visitatori 
sono aumentati anche quest’anno 
arrivando a superare la soglia, mai 
raggiunta prima, dei 23.500. Un 
risultato del tutto ragguardevole 
soprattutto considerando i soli 162 
giorni di apertura, una limitazione 
imposta dai 1.600 metri di alti-
tudine a cui si trova Base Tuono, 
con il conseguente lungo periodo 
di temperature rigide e di inneva-
mento che ne deriva. È proprio il 
numero degli studenti, tuttavia, 
che sottolinea la valenza storica 
del sito museale di Passo Coe. 
Provenienti da tutte le regioni del 

centro e del nord d’Italia ne sono 
entrati oltre 2.500, il dieci per cen-
to in più rispetto allo scorso anno, 
e tra questi sono sensibilmente 
aumentati anche quelli trentini di 
scuole medie e superiori. 
Una eloquente dimostrazione 
dell’interesse storico che suscita 
l’ex base missilistica della Nato 
che, negli anni di maggior ten-
sione della Guerra fredda, 
aveva lo scopo di con-
trastare la minaccia dei 
bombardieri sovietici 
nello spazio aereo ad est 
del Brennero. Un forte 
richiamo alla necessità 
della pace, reso ancor 
più impellente dalla tra-
gedia ucraina. Alla valo-
rizzazione di Base Tuono 

ha contribuito anche il 
progetto di allestimento 
video del nuovo hangar 
nell’area espositiva atti-
gua alle rampe di lancio di 
missili Nike-Hercules. La struttu-
ra ospita un cacciabombardiere 
F-104S che sarà presto affiancato 
da un altro velivolo, un F-86K dei 
primi anni Cinquanta. 

Il Gruppo Alpini di San Rocco di 
Piegara fu fondato nel 1975 grazie 
alla collaborazione tra il colonnel-
lo Gennaro Lenotti e il geometra 
Sandro Castellani con gli associa-
ti Renato Brunelli, Mario Angelini 
e Giuseppe Tezza. Dal Dopoguerra 
tutte le Penne Nere di Roverè Ve-
ronese facevano capo alla sezione 
di San Vitale; tuttavia, era forte 
il desiderio di veder nascere il so-
dalizio anche a San Rocco. Evento 
che fu celebrato con un’Adunata e 
la sfilata degli Alpini tra le vie ve-
stite del Tricolore. 

Come primo capogruppo fu desi-
gnato uno dei fondatori, Renato 
Brunelli. Nel corso degli anni, 
alla guida del Gruppo si sono av-
vicendati llario Salgari, Giuseppe 
Tezza, Mauro Salaorni, Leonardo 
Brunelli, Fabrizio Guerra e Danie-
le Bertagnoli. Dal 2023 l’attuale 
capogruppo è Leonardo Brunel-
li. Le Penne Nere di San Rocco di 
Piegara, coordinate dalla Sezione 
dell’Ana di Verona, hanno parteci-
pato a varie missioni, ad esempio 
in Friuli Venezia Giulia e in Iripinia 
per affiancare nella ricostruzione 

le popolazioni colpite 
dai terremoti. Nel 2003 
il Gruppo ha festeg-
giato l’inaugurazione 
della nuova sede e il 
completamento del 
Monumento ai Caduti, 
con l’ampliamento del-
la piazza del paese. 

Oggi il Gruppo conta un centinaio 
di iscritti tra soci ordinari e aggre-
gati che rappresentano una pre-
ziosa parte integrante. Lo scorso 
settembre ha festeggiato il 50° 
anniversario di fondazione, orga-
nizzando a San Rocco il Raduno 
della zona Valpantena-Lessinia. 
Nella piazza e lungo le vie del pae-
se, addobbate con bandiere e stri-
scioni tricolore, ha sfilato il Corpo 
Bandistico di Dolcè e nella chiesa 
si è tenuto il concerto del Coro 
Scaligero dell’Alpe. 
Superato il traguardo del mezzo 
secolo, il sodalizio guarda al fu-
turo con l’obiettivo di coinvolgere 
sempre nuove leve e favorire il 
ricambio generazionale. Per con-
tinuare a custodire e tramandare 
una storia ormai decennale fatta 
di dedizione, solidarietà, parteci-
pazione, condivisione di valori e 
impegno reciproco. 

SCOPRI DI PIÙ 
SUL MUSEO
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L’ora del Libro: ad Avio la lettura 
è passatempo e confronto

quenza: si può partecipare anche 
per il solo gusto di farlo, senza 
aver letto o completato il libro. 
La regola d’oro durante gli incon-
tri è che ogni impressione, ogni 
punto di vista, ogni emozione 
è preziosa e tale 
condivisione è proprio 
l’obiettivo del gruppo: 
arricchire l’esperienza 
personale di lettura 
attraverso il confronto 
e il dialogo con gli 
altri, favorendo anche 
la socializzazione e 
l’approfondimento della 
comprensione dei testi. 
Partecipare è facile, ba-
sta contattare la biblio-

teca di Avio per scoprire il libro 
in corso di lettura e conoscere 
le date delle serate! Il prossimo 
libro in programmazione per 
gennaio è “Cafè Royal” di Marco 
Balzano. 

“Ti piace leggere ma spesso ti ri-
trovi a tenere per te impressioni 
ed emozioni che scaturiscono dal 
libro? Vorresti condividerle con 
altre persone? Sei annoiato nel 
leggere la stessa tipologia di libri 
e sei alla ricerca di nuovi stimoli 
di lettura? Il club di lettura della 
biblioteca di Avio “L’ora del Li-
bro” può fare per te!”
Il gruppo è attivo dal 2023 e par-
tecipato da una ventina di lettori 
e lettrici che si ritrovano men-
silmente. Al suo interno viene 
discusso e argomentato il libro 
scelto insieme il mese precedente 
e poi letto individualmente. Gli 
incontri sono aperti a tutti e non 
c’è nessun tipo di obbligo di fre-

A Terragnolo si protegge la cultura cimbra
L’Associazione Culturale Cimbra 
Valli del Leno - Laimteldar Zim-
bar Knopf, costituita nel 2025, è 
il risultato del decennale impe-
gno del suo presidente Maurizio 
Stedile al recupero, alla valoriz-
zazione e al riconoscimento delle 
radici storiche del territorio di 
Terragnolo e delle Valli del Leno e 
in particolare della sua apparte-
nenza all’area di insediamento di 
popolazioni germanofone di lin-
gua cimbra in un territorio a ca-
vallo delle province di Trento, Ve-

rona e Vicenza. Da qui la doppia 
denominazione dell’associazione 
e il titolo delle sue principali ini-
ziative, in italiano e cimbro.
Ecco perché l’Associazione nasce 
con alle spalle una già ragguarde-
vole storia di attività che parte nel 
2015, con la collaborazione fra il 
suo presidente e l’amministrazio-
ne comunale di Terragnolo.
Tra le iniziative promosse negli 
scorsi 10 anni evidenziamo l’ar-
monizzazione del maestro Ivan 
Cobbe del Padre Nostro cim-

bro, la manifestazione Laimtal 
Zimbar (Terragnolo Cimbra), 
che riunisce le più importan-
ti rappresentanze della cultura 
cimbra, il progetto di cartello-
nistica in cimbro, il progetto 
“sculture nel bosco”, la pubbli-
cazione del libro “Storia e dia-
letto della valle di Terragnolo”, 
il corso di cimbro per adulti e il 
progetto di avvicinamento alla 
lingua e cultura cimbra in colla-
borazione con la scuola prima-
ria di Terragnolo.
Recentemente l’associazione ha 
potuto aderire al Comitato uni-
tario delle Isole Linguistiche 
storiche germaniche e presen-
tare alla Provincia Autonoma di 
Trento il progetto per la creazio-
ne di un Museo delle comunità 
cimbre di Terragnolo e delle Valli 
del Leno. Molteplici le iniziative 
in programma per il 2026, tra cui 
il calendario italo/cimbro, che 
consentono di scoprire e conser-
vare un passato ancora vivo, ma 
a rischio di scomparsa.
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I 35 anni della Stella d’Oro Bassa Vallagarina!
con una cena per i volontari ed 
ex volontari che, nel corso degli 
anni, hanno fatto parte dell’asso-
ciazione e contribuito a scriverne 
la storia. Il sabato si è tenuto, 
come ogni anno, il campo scuo-
la, immancabile appuntamento di 
formazione per tutti i soccorritori 
attivi. La manifestazione si è chiu-
sa la domenica mattina con l’i-
naugurazione e la benedizione di 
due nuovi mezzi: un’autovettura 
dedicata al trasporto biologico e 
un’ambulanza destinata a sosti-

Nata nel 1990 da un gruppo di cit-
tadini per rispondere alle esigen-
ze sanitarie della popolazione, la 
Stella d’Oro Bassa Vallagarina si 
occupa principalmente di soccor-
so sanitario in convenzione con 
l’Azienda Provinciale per i Servizi 
Sanitari di Trento, all’interno del 
sistema di Trentino Emergenza e di 
trasporto di materiale biologico. 
A fine settembre, l’associazione 
ha festeggiato 35 anni di servizio, 
con un ricco programma di appun-
tamenti. Si è partiti il venerdì sera 

tuirne una dismessa che la Stella 
d’Oro ha voluto donare all’Asso-
ciazione Karamoja Group. Dopo 
qualche intervento, il mezzo sarà 
pronto per essere spedito in Afri-
ca; la destinazione è una delle 
regioni più povere dell’Uganda, 
dove un gruppo di volontari alensi 
opera da tempo per la realizzazio-
ne di strutture sanitarie. 
L’attività associativa proseguirà 
ad inizio 2026 con il nuovo corso 
di Primo Soccorso per aspiran-
ti soccorritori, aperto a tutte le 
persone interessate.
Nel frattempo, un grazie a tutti 
coloro che hanno partecipato a 
queste giornate di 
festa e a quanti e 
quante che hanno 
contribuito a ren-
dere l’Associazio-
ne uno dei punti 
di riferimento per 
la popolazione del 
basso Trentino!

SEGUI LE ATTIVITÀ

Corte Dogana:  
la cultura incontra la solidarietà
Nel quartiere Filippini di Verona, 
all’interno dello storico edificio 
della Dogana di Fiume, opera 
l’associazione Corte Dogana, una 
realtà del terzo settore che da ol-
tre dieci anni promuove l’azione 
sociale attraverso la cultura e il 
volontariato. Il modello opera-
tivo dell’associazione è quello 
della partecipazione attiva del-
la comunità e della creazione di 
partnership strategiche con isti-
tuzioni culturali e formative del 
territorio veronese.
Corte Dogana è un’associazione 
che aderisce alla rete nazionale 
delle ACLI, condividendone gli 
scopi solidaristici e civici. La mis-
sione è chiara: offrire attività 
culturali e momenti di dialogo 
accessibili a tutti.

La stagione estiva 2025 ha offer-
to oltre 40 eventi: concerti con 
giovani musicisti del Conservato-
rio “Dall’Abaco” e corpi bandistici 
del territorio; incontri con autrici 
e autori di narrativa e saggistica di 
viaggio; spettacoli teatrali allestiti 
in riva all’Adige; la rassegna “L’i-
sola delle rose” in collaborazione 
con ACLI Verona ed il patrocinio 
del Comune di Verona, che ha visto 
protagonisti come Vittorino An-
dreoli, Alessandro Anderloni, Ste-
fano Zamagni e Alberto Mingardi 
ragionare sul valore del volonta-
riato e sul suo difficile riconosci-
mento. Corte Dogana ha ospitato 
anche il Bridge Film Festival, il 
Tocatì e ArtVerona con l’installa-
zione dell’artista Enrique Ramirez 
“Una distanza senza rive”.

L’associazione sarà impegnata 
anche per tutto il 2026 con il 
progetto “Seconda opportunità”, 
legato al tema della giustizia ri-
parativa. Corte Dogana, infatti, 
accompagna alcuni detenuti in 
percorsi di reinserimento socia-
le attraverso il volontariato cul-
turale, dimostrando come la cul-
tura possa diventare strumento 
concreto di inclusione e dignità.








